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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 1 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

 
1. SCAVI IN GENERE 
 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d’elenco per 

gli scavi in genere l’Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

– per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d’acqua; 

– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previ- 

sti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 

ripresa; 

– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature 

o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

– per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 

le prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale, compresi le composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o 

totali del legname o dei ferri; 

– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

– per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. La misurazione degli 

scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

– il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguaglia- 

te, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, prima e dopo i relativi 

lavori; 

– gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, 

ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 

compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 

nella zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, salvo eventuali se- 

zioni tipo predefinite da norme di Capitolato Speciale e da particolari costruttivi. 

 

2. MURATURE IN GENERE 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 

vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 

1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 

m², rimanendo per questi ultimi, all’Appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con 
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materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, 

da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora 

non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle 

facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, 

anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure 

sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo 

delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la 

posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di 

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 

volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più. Le ossa- 

ture di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 

muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei prezzi di 

tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa 

od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di 

superficie uguale o superiore a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, 

spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei Lavori 

ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 

 

3. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 

suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circo- 

scrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell’armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 

nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 

del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 

Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei Prezzi 

Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchi provvisori di servizio, dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza alla quale 

l’opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettro- 

saldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 

compreso l’onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell’armatura stessa. 

 

4. CONTROSOFFITTI 
 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte 
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le forniture, magisteri e mezzi d’opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione, è esclusa e compensata a parte l’orditura portante 

principale. 

 

5. PAVIMENTI 
 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell’ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendo-no 

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa esse-re 

l’entità delle opere stesse. 

 

6. RIVESTIMENTI DI PARETI 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 

sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 

fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 

nella misurazione, nonché l’onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da 

rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

 

7. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 
 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato Speciale, si 

intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il solleva- 

mento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per 

ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la 

fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; 

per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e 

ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la 

protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i 

la- vori che risultassero necessari per il perfetta rifinitura dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

 

8. INTONACI 
 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 

larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L’esecuzione di gusci di 

raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore 

a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 

questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, 

zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di 

una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 
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Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di 

detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 

effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 

aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 

9. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato Speciale oltre 

a quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rifilatura d’infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 

norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

– per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla 

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. È 

compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo ro- 

mano per tramezzi e dell’imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 

medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

– per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, ser- 

rande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, 

misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe 

e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

– per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata due volte l’intera loro superficie, misurata con le norme e 

con le conclusioni di cui al punto precedente; 

– per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e 

mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo 

con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole e simili accessori. 

 

10. INFISSI DI LEGNO 
 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, copri rulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 

perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini 

da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie 

del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se 

esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 

compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, del- le 

codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. 
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Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei 

Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori di cui 

sopra, l’onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

 

11. INFISSI DI ALLUMINIO E PVC 
 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, sa- 

ranno valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all’esterno 

delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d’elenco. Nei prezzi sono compresi i 

controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura 

automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall’osservanza delle norme e prescrizioni 

contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 

12. LAVORI IN METALLO 
 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 

loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, 

escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accesso- 

rie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 

13. TUBI PLUVIALI 
 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al 

metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei 

rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse 

modalità di cui al comma 19 e con tutti gli oneri di cui sopra. 

 

14. IMPIANTI TERMICO, IDRICO–SANITARIO, GAS 

 
a) Tubazioni e canalizzazioni 

Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata 

misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 

al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni 

effettuata in cantiere in contraddittorio. 

Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 

verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe 

di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

– Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al 

metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le 

incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l’esecuzione del 

rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

– Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantifica- 

zione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linear- 

mente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l’esecuzione del rivestimento 

in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il 

relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

– Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il 
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relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

– Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al 

metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera 

(senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 

gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con 

tasselli ad espansione. 

– I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e 

ripresa dell’aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla 

base  di  pesature  convenzionali.  La  quantificazione  verrà  effettuata  misurando  l’effettivo 

sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente an- 

che i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al 

quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i 

metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto 

moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 

percentuali del peso. 

È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

 

b) Apparecchiature 

– Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 

materiali di tenuta. 

– I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata 

dalle rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt ). Sono comprese la protezione antiruggine, i 

tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

– I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed 

in relazione alla portata d’aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della ditta 

costruttrice. 

Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

 

15. IMPIANTI ELETTRICO E TELEFONICO 
 

a) Canalizzazioni e cavi 

– I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti 

di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 

supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli 

ad espansione. 

– I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l’effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 

attestati. 

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi 

corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

– I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi 

tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei terminali stessi. 

– I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera, 

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da 

frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti 

fissi oltre tale sezione. 

– Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo 

le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. 

Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti 

chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le 
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morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici 

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristi- 

che, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 

Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura completa e funzionante. 

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 

funzione di: 

• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 

• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati 

per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, 

saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale; 

c) la corrente nominale; 

d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle 

sbarre del quadro e quanto occorre per dare l’interruttore funzionante. 

I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

potenzialità. 

Sono  comprese  le  lampade,  i  portalampade  e  tutti  gli  accessori  per  dare  in  opera 

l’apparecchiatura completa e funzionante. 

I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 

Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
16. OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 
 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 

– scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistema- 

zione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

– apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato; 

– muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 

porte ascensori; 

– fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

– formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

– manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa 

in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

– i materiali di consumo ed i mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

– il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

– scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

– ponteggi di servizio interni ed esterni; 

– le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e 

riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 

17. MANODOPERA 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 



12 

COMUNE DI MIRA 
SETTORE n° 4 

LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE 
SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA 

3 STRALCIO - LAVORI DI COMPLETAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO PER CPI SCUOLE: PRIMARIA “C.GOLDONI” E INFANZIA 

“I.CALVINO” DI ORIAGO  Via Marmolada 20, ORIAGO (VE) 
Capitolato speciale 

d’appalto 
 

 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dal- le 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzi- 

dette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 

casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di 

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 

comunicherà all’Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e 

procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, de- 

stinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni 

alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

 

18. NOLEGGI 
 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai mate- 

riali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchi- 

ne. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 

il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, an- che il 

trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 

quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche 

per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 

meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 

piè d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 



13 

COMUNE DI MIRA 
SETTORE n° 4 

LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE 
SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA 

3 STRALCIO - LAVORI DI COMPLETAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO PER CPI SCUOLE: PRIMARIA “C.GOLDONI” E INFANZIA 

“I.CALVINO” DI ORIAGO  Via Marmolada 20, ORIAGO (VE) 
Capitolato speciale 

d’appalto 
 

 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

19. TRASPORTI 
 

Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 

riferimento alla distanza. 
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QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 2 Materiali in genere 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 

da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 

della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. 
 

Art. 3 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 
 

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di 

sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà 

essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi 

dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che 

potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose. 
 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, 

“Norme per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da 

costruzione”). 
 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 

2231 e a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 

26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di 

accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono 

essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che 

non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative 

valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 
 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti 

nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 

novembre 1984 e DM 13 settembre 1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al 

DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 

126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di 

qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove 

regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i ce- 

menti destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. 

I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 “Cemento. 

Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 
 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono 

rispondere alle prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 
 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 

speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o 

alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 

595/1965. 
 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, 

ben ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 
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5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 
 

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 

da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti, ben riparati dall’umidità e da agenti degradanti. 
 

7. L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per 

l’accettazione valgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 

(“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 

 

Art. 4 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
 

1. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla 

norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 

armonizzata UNI EN 13055-1. Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi 

del DPR 246/93 è indicato nella Tab. 11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 14 gennaio 

2008 recante “Norme tecniche per le costruzioni” emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, 

n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 

giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 14 

gennaio 2008). 

2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 

11.2.III contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di 

calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata 

attraverso idonee prove di laboratorio. 

Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 

dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono 

essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, 

per ogni giorno di produzione. 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 

8520-2:2005 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli 

aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione 

finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità 

ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o 

classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta. 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei 

Lavori, questi sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate 

nella Tab. 11.2.IV del menzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indica- ti 

nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

– essere ben assortite in grossezza; 

– essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

– avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di 

cemento); 

– essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare 

rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 

– essere scricchiolanti alla mano; 

– non lasciare traccia di sporco; 

– essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive 

e sostanze eterogenee; 
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– avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in 

acqua. 
 

4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

– costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

– ben assortita; 

– priva di parti friabili; 

– lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia 

compatta , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte 

dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso 

le dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori 

di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti 

di getto; 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe 

di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere 

tali da non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro 

cubo di materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenziona- le 

pari ad 1/100 di m³, nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a 

grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, 

venature, interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro 

impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere 

soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le 

pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli 

agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 

(Additivi per impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e 

criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far 

eseguire prove od accettare l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 

del presente Capitolato Speciale. 
 

Art. 5 Elementi di laterizio e calcestruzzo 
 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calce- 

struzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo 

normale, calcestruzzo alleggerito. 

Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi alle norme europee 

armonizzate della serie UNI EN 771-2005 e alle prescrizioni contenute nel DM 14 gennaio 2008 e 

nella Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per 

le costruzioni”. In particolare - ai sensi dell’art. 11.1, punto A, del DM 14 gennaio 2008 - devono 

recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella tabella 

11.10.1 dell’art. 11.10.1 dello stesso decreto. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento. 

Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma 

UNI 772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 

Ai sensi dell’art. 11.10.1.1 del DM 14 gennaio 2008, oltre a quanto previsto al punto A del sum- 
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menzionato art. 11.1 del DM 14 gennaio 2008, il Direttore dei Lavori è tenuto a far eseguire 

ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura portante pervenuti in cantiere e sui 

collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle citate nome armonizzate. 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono 

essere eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 380/2001. 
 

Art. 6 Armature per calcestruzzo 
 

1. Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente DM 14 gennaio 2008 ai punti 11.3.2.1 e 11.3.2.2e. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 
 

Art. 7  Prodotti a base di legno 
 

1. Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione e/o 

dalla trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 

ecc… Detti prodotti devono essere provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e 

non devono presentare difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati; devono quindi essere di 

buona qualità, privi di alburno, fessure, spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I 

prodotti a base di legno di cui nel seguito sono considerati al momento della loro fornitura ed 

indipendentemente dalla destinazione d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 

può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni 

complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale, pavimentazioni, 

coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato Speciale ed alle prescrizioni 

del progetto. 

2. I segati di legno (UNI EN 844 / 1998 – 2002), a complemento di quanto specificato nel 

progetto o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti 

caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 1313 

(“Legno tondo e segati – Dimensioni preferenziali e tolleranze – Segati); 

• umidità misurata secondo la norma UNI 8829 (“Segati di legno – Determinazione del 

gradiente di umidità); 

• difetti da essiccazione misurati secondo la norma UNI 8947 (“Segati di legno - 

Individuazione e misurazione dei difetti da essiccazione”); 

• qualità di essiccazione valutata secondo la norma UNI 9030 (“Segati di legno – Qualità di 

essiccazione”). 
 

3. I pannelli a base di fibra di legno (UNI EN 316), oltre a quanto specificato nel progetto, e/o 

negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le specifiche di cui alla norma 

UNI EN 622 (Pannelli di fibra di legno – Specifiche – Requisiti generali) nonché con le 

caratteristiche misurate secondo la norma UNI EN 323 

• la superficie potrà essere: 

– grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura) 

– levigata (quando ha subito la levigatura) 

– rivestita su una o due facce mediante: placcatura, carte impregnate, smalti, ecc… 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– assorbimento superficiale  (misurato secondo la norma UNI EN 382); 

– rigonfiamento dopo immersione in acqua, misurato secondo la norma UNI EN 317 

– resistenza a trazione (misurata secondo la norma UNI EN 319) 

– resistenza a compressione di  (misurata secondo UNI ISO 3132 e UNI ISO 3787) 

– resistenza a flessione (misurata secondo la norma UNI EN 1058) 
 

4. I pannelli a base di particelle di legno (UNI EN 309) a compimento di quanto specificato nel 

progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le specifiche di 
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cui alla norma UNI EN 312 (Pannelli di particelle di legno – Specifiche – Requisiti generali di tutti i 

tipi di pannelli) nonché con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI 4866; 

• massa volumica: misurata secondo la norma UNI EN 323; Funzionalmente avranno le seguenti 

caratteristiche: 

– rigonfiamento misurato secondo la norma UNI EN 317; 

 

5. I pannelli di legno compensato e paniforti (UNI EN 313) a complemento di quanto specificato 

nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti 

caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore   misurate secondo la norma UNI EN 315 - 

2002; 

• grado di incollaggio misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– resistenza a trazione misurata secondo la norma UNI 6480; 

– resistenza a flessione statica misurata secondo la norma UNI EN 1072 - 1997; 
 

Art. 8 Prodotti per pavimentazione 
 

1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivesti- 

mento dell’intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al 

momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. I prodotti di legno per pavimentazione (tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc…) 

devono essere della essenza legnosa adatta all’uso e prescritta nel progetto ed avere le 

seguenti caratteristiche: 

• resistenza meccanica a flessione misurata secondo la norma UNI EN 1533; 

• resistenza alla penetrazione misurata secondo la norma UNI EN 1534; 

• stabilità dimensionale misurata secondo la norma UNI EN 1910; 

• elasticità e resistenza all’usura per abrasione misurate secondo la norma UNI ENV 13696 – 

2009; 

• resistenza agli agenti chimici misurata secondo la norma UNI EN 13442. 

• Classe di reazione al fuoco Cfl-s1 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Nell’imballo un foglio 

informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, l’essenza legnosa nonché le 

caratteristiche di cui sopra. 
 

3. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. 

Le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a 

quelle della classificazione di cui alla norma UNI EN 14411-2007 (“Piastrelle di ceramica. De- 

finizioni, classificazione, caratteristiche e marcatura”), basata sul metodo di formatura e 

sull’assorbimento d’acqua. 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 14411-2007) le piastrelle di ceramica 

estruse o pressate di prima scelta devono rispondere ai requisiti fissati dalla norma UNI EN 

14411-2007. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, sa- 

ranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base 

ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e 

«mattonelle greificate» dal RD del 16 novembre 1939 n. 2234 devono, altresì, essere rispettate le 

seguenti prescrizioni: 

– resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; 
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– resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; 

– coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

– Resistenza allo scivolamento R10 – R11 come da norme DIN 51130 a seconda della 

destinazione d’uso dei locali. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 

pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 14411-2007), per cui: 

– per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 

– per quanto attiene  i  limiti di accettazione, tenendo in  dovuto conto  il parametro relativo 

all’assorbimento d’acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura sa- 

ranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 

dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette. 

4. I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere al- 

le prescrizioni date dal progetto e in mancanza e/o a completamento ai seguenti requisiti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 

restare in vista; l’esame dell’aspetto deve avvenire secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 

8272-1; 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 

risultare entro il contrasto dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2; per 

piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell’elenco n. 3 del- la 

scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le seguenti tolleranze: 

– piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 

– rotoli: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 

– piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra dimensione 

del lato (in mm) e 0,0012; 

– rotoli: scostamento del lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 

– la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per piastrelle e 

dello 0,4% per i rotoli; 

e) la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la resistenza allo scivolamento misurata secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 8272- 

11; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il DM del 26 giugno 1984, 

Allegato A3, punto 1; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei 

grigi di cui alla UNI 8272-2. Non sono ammessi, altresì, affioramenti o rigonfiamenti; 

i) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengo- 

no a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto 

di colore maggiore di quello dell’elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i 

prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell’elemento N2; 

l) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio 

di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai 

commi da a) ad j). 
 

5. I prodotti di vinile devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 

posa. 
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Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 

6. I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno 

del tipo realizzato: 

– mediante impregnazione semplice (I1); 

– a saturazione (I2); 

– mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

– con prodotti fluidi cosiddetti auto - livellanti (A); 

– con prodotti spatolati (S). 
 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accetta- ti 

dal Direttore Lavori. 
 

I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel comma 1 del presente articolo, facendo riferi- 

mento alla norma UNI 8298 (varie parti). 

 

 
Caratteristiche Grado di significatività rispetto ai vari tipi i1

 i2 F1 F2 A S 

Colore – – + + + – 

 

Identificazione chimico - fisica + + + + + + 

 

Spessore – – + + + + 

 

Resistenza all’abrasione + + + + + + 
 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) – + + + + + 
 

Resistenza al punzonamento statico + + + + + + 
 

Comportamento all’acqua + + + + + + 
 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa – + + + + + 
 

Reazione al fuoco + + + + + + 
 

Resistenza alla bruciatura della sigaretta – + + + + + 
 

Resistenza all’invecchiamento termico in aria – + + + + + 

Resistenza meccanica dei ripristini – – + + + + 
 

+ significativa; – non significativa 

 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e 

da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per 

l’uso e per la sicurezza durante l’applicazione. 
 

 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui al- la 

norma UNI EN 14618 – 2005. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell’art. 9 del presente Capitolato Speciale relativo ai pro- 

dotti di pietre naturali o ricostruite. 
 

Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall’azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 
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Art. 9 Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 
 

1. Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano 

sotto forma di: 

• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo 

su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una 

membrana continua. 
 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 

– al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil- acetato, ecc.); 

– al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, poli- 

etilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, 

alluminio foglio sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

– mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

– asfalti colati; 

– malte asfaltiche; 

– prodotti termoplastici; 

– soluzioni in solvente di bitume; 

– emulsioni acquose di bitume; 

– prodotti a base di polimeri organici. 
 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa so- no 

trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 
 

Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale
1 

che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al 

vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto e, in mancanza od a loro completamento, alle prescrizioni di seguito dettagliate. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i 

requisiti previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– i difetti, l’ortometria e la massa areica; 

– la resistenza a trazione; 

– la flessibilità a freddo; 

– il comportamento all’acqua; 

– la permeabilità al vapore d’acqua; 

– l’invecchiamento termico in acqua; 

– le giunzioni. 
 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 
 

Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle 

caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separa- zione 
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e/o scorrimento o drenante devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per quanto 

concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– comportamento all’acqua; 

– invecchiamento termico in acqua. 
 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le 

caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare i requisiti previsti 

dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

– comportamento all’acqua; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all’aria. 
 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le 

caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare i requisiti pre- 

visti dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alla lacerazione; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

– stabilità di forma a caldo; 

– impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua; 

– permeabilità al vapore d’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria ed acqua; 

– resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all’aria. 
 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti previsti 

dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

– comportamento all’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

– l’autoprotezione minerale deve resistere all’azione di distacco. 
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I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 
 

3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono 

utilizzate per l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle 

prescrizioni elencate al successivo punto c). 
 

Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa si 

rimanda gli articoli relativi alla posa in opera. 
 

– Tipi di membrane in materiale elastomerico
2 

senza armatura; 

– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico
 
flessibile senza armatura; 

– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 

– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 

– membrane polimeriche accoppiate
4
; 

b) Classi di utilizzo
5
: 

Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.) 

Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.) 

Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 

Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 

e/o alla luce 

Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.) 

Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché 

rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 
 

4. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste e destinati principalmente a realizza- 

re strati di tenuta all’acqua, ma anche altri strati funzionali della copertura piana - a secondo del 

materiale costituente - devono rispondere alle prescrizioni di Legge o indicati dal DL. 

 

Art. 10 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della 

fornitura. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 

riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti 

tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 

ecc.) con funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o 

negli articoli relativi alla destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai 

requisiti di cui alla norma UNI ISO 11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche 

del supporto al quale sono destinati; 
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– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadi- 

mento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 

– durabilità   alle   azioni   chimico-fisiche   di   agenti   aggressivi   presenti   nell’atmosfera   o 

nell’ambiente di destinazione. 
 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 

10591, UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN 

ISO 8339, UNI EN ISO 8340, UNI EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso 

di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed 

alla destinazione d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 

pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono in- 

vece esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto 

specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi devono 

rispondere alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadi- 

mento delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 

nell’ambiente di destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

alle seguenti norme UNI: 

– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi 

per rivestimenti di pavimentazioni e di pareti; 

– UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi 

per piastrelle; 

– UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato 

quando il prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 

4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, con- 

tenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si 

distinguono in: 

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando 

ordito e trama); 

– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati 

tra  loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure 

termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si 

intendono forniti rispondenti alle caratteristiche di Legge o indicati dal DL 
 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

alle norme UNI sopra indicate e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza 

valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc…). 
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Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 

 

Art. 11 Infissi 
 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed 

esterni dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria 

comprende: elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli 

stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. I prodotti di 

seguito indicati sono considerati al momento della loro fornitura e le loro modalità di posa sono 

sviluppate nell’art. 44 del presente Capitolato Speciale relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. Il 

Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 
 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate 

nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) 

queste devono comunque, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), 

resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti e garantire la 

tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le 

prestazioni di isolamento termico e acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni 

gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc… Le prestazioni predette dovranno essere 

garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei Lavori potrà procedere 

all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

– mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti (in 

particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l’esatta 

esecuzione dei giunti, ecc…) 

– mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 

quali tenuta all’acqua e all’aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente articolo, punto 

b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti (comma 3). 
 

3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 

progetto e nel rispetto delle prescrizioni indicate nel computo.  In  mancanza  di  prescrizioni  (od  

in  presenza  di  prescrizioni  limitate),  questi  devono comunque essere realizzati in modo tale 

da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da 

contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 

termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere 

mantenute nel tempo. 

 

a. Il Direttore dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante: 

– il controllo dei materiali che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti 

ed i rivestimenti; 

– il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 

– il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resi- 

stenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bullo- 

ni,  ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 
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direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e 

sulle altre prestazioni richieste. 
 

b. Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione della attestazione di conformità 

della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche. Per le classi non 

specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed eventualmente accettati dalla Direzione 

dei Lavori. 

1) Finestre: 

– tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento (misurate rispettivamente secondo le norme 

UNI EN 1027 – UNI EN 12208; UNI EN 1026 – UNI EN 12207 e UNI EN 12210/1); 

– resistenza meccanica (secondo la norma UNI EN 107-1983); 

– Trasmittanza termica uguale o inferiore a quella indicata nel computo metrico o nelle 

tavole di progetto. 

2) Porte interne: 

– tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità (misurate secondo 

norma UNI EN 1529); planarità misurata secondo norma UNI EN 1530); 

– resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634); 

– resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) 

3) Porte esterne: 

– tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità (misurate secondo 

norma UNI EN 1529); planarità secondo norma UNI EN 1530); 

– tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027 e 

UNI EN 12208; UNI EN 1026 e UNI EN 12210); 

– resistenza all’antintrusione (secondo la norma UNI 9569); 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documenta- 

zione. 
 

Art. 12 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
 

1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono: 

a) a seconda del loro stato fisico in: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

b) a seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 

– per interno. 

c) a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 

– intermedi; 

– di finitura. 
 

Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore 

dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate. 
 

2. Prodotti rigidi 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545  

b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 

Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza 

al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termo igrometriche saranno quelle prescritte nelle norme UNI già richiamate in re- lazione 

all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o 
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suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all’usura, ai viraggi di 

colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 

opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono 

per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell’art. 36 del presente Capitolato 

Speciale sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
 

3. Prodotti fluidi od in pasta 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce – cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 

eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere 

le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

– reazione al fuoco e/o resistenza all’antincendio adeguata; 

– impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua; 

– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle pre- 

scrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da 

un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando 

allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono 

in: 

– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 

mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 

delle prestazioni loro richieste: 

– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

– avere funzione impermeabilizzante; 

– essere traspiranti al vapore d’acqua; 

– impedire il passaggio dei raggi UV; 

– ridurre il passaggio della CO2; 

– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

– resistere (quando richiesto) all’usura. 
 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 

quelli definiti nelle norme UNI. 
 

Art. 13 Prodotti per isolamento termico 
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1. Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la 

realizzazione dell’isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell’edificio o 

impianti. Detti materiali sono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo 

dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 

822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica 

(in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
 

2. I materiali isolanti sono così classificati: 

2.1. materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.): 
 

a) materiali cellulari 

– composizione chimica organica: plastici alveolari; 

– composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

– composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 
 

b) materiali fibrosi 

– composizione chimica organica: fibre di legno; 

– composizione chimica inorganica: fibre minerali. 
 

c) materiali compatti 

– composizione chimica organica: plastici compatti; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

– composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
 

d) combinazione di materiali di diversa struttura 

– composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali - perlite», amianto cemento, 

calcestruzzi leggeri; 

– composizione chimica mista: composti perlite – fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

e) materiali multistrato 

– composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

– composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di fibre minerali; 

– composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
 

2.2. Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura: 
 

a) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
 

b) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
 

c) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica organica: plastici compatti; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

– composizione chimica mista: asfalto. 
 

d) combinazione di materiali di diversa struttura 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

– composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
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e) materiali alla rinfusa 

– composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

– composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

– composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

3. Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza (UNI 822), valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 

oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quel- le 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori; 

b) spessore (UNI 823): valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 

altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nelle norme 

UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali 

(calcolo in base alla legge 9 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma 

UNI EN 12831 – 2006; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristi- 

che: 

– reazione o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 
 

4. Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

caratteristiche di cui sopra, riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il 

Direttore dei Lavori può, altresì, attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in 

opera ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc… significativi dello strato 

eseguito. 
 

5. Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristi- 

che di idoneità all’impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione 

d’uso: pareti, parete contro terra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, 

pavimenti, ecc. 
 

 

 

 
CARATTERISTICA 

 

 

 
Unità di misura 

Destinazione d’uso 

A B C D 

Valori richiesti 
 

Comportamento all’acqua  
– assorbimento d’acqua per capillarità % ………….. 

– assorbimento d’acqua con immersione parziale per breve periodo % (UNI EN 1609) 

– assorbimento d’acqua con immersione parziale per lungo periodo % (UNI EN 12087) 

– resistenza gelo e disgelo cicli (UNI EN 12091) 

– trasmissione vapor acqueo …. (UNI EN 12086) 

Caratteristiche meccaniche   
– resistenza a compressione a carichi di lunga durata N/mm² (UNI EN 826) 

– resistenza a taglio N (UNI EN 12090) 

– resistenza a flessione 

Caratteristiche meccaniche 

N (UNI EN 12089) 

(UNI EN 1603) 

– stabilità dimensionale % (UNI EN 1604) 

A = B = C = D = 
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Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori 

accetta quelli proposti dal fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le 

caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

Art. 14 Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
 

1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e 

delle partizioni interne si rinvia all’art. 45 del presente Capitolato Speciale che tratta queste opere. 

Detti prodotti sono di seguito considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In 

caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le modalità di prova e valutazione 

dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 

8979, UNI EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 

11004) e, in mancanza di questi, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 

internazionali). 
 

2. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere art. 

32 del presente Capitolato Speciale sulle murature), ma unicamente di chiusura nelle pareti e- 

sterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, a loro completamento, al- le 

seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale 

normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma 

UNI EN 771 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 

saranno quelli indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed 

approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato (UNI EN 771; UNI EN 772-9/10/18), pietra ricostruita e pietra 

naturale (UNI EN 771-6, UNI EN 772-4/13), saranno accettati in base alle loro: 

– caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

– caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc...); 

– caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 

– caratteristiche di comportamento all’acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d’acqua, 

ecc.). 
 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 

dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
 

3. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del pro- 

getto e, in loro mancanza, alle seguenti prescrizioni: 

– gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 

progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, 

vento, urti, ecc.) alla struttura portante e resistere alle corrosioni e alle azioni chimiche 

dell’ambiente esterno ed interno; 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono: essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l’ossatura, resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle 

sollecitazioni termoigrometriche dell’ambiente esterno e a quelle chimiche degli agenti 

inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle 

porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 

essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli 
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ed essere sigillate con prodotti adeguati. 
 

La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 13116; 

UNI EN 12179; UNI EN 949; etc.…) per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica, gli 

elementi metallici e i loro trattamenti superficiali e per gli altri componenti, viene considerato 

automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni suddette. 
 

 

4. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in o- 

pera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, 

in loro mancanza, alle prescrizioni relative alle norme UNI di cui al comma 1. 
 

5. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti: 

– spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 

– lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 

– resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 

– a seconda della destinazione d’uso, basso assorbimento d’acqua e bassa permeabilità al 

vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore); 

– resistenza all’incendio dichiarata; 

– isolamento acustico dichiarato. 
 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati 

dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
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MODALITÀ DI ESECUZIONE 
 

Art. 15 Scavi in genere 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al 

D.M.L.L.P.P dell’11 marzo 1988 (d’ora in poi D.M.L.L.P.P. 11.03.88), integrato dalle istruzioni 

applicative di cui alla C.M.L.L.P.P .n. 218/24/3 del 9 gennaio 1996, nonché secondo le particolari 

prescrizioni che sa- ranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 

del- le materie franate. 
 

L’Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 

del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio in- 

sindacabile della Direzione dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 

dovranno essere depositate c/o un luogo indicato dal Committente e/o ente usuario previo 

assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
 

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 

del Cap. Gen. n. 145/00. 

 

Art. 16 Demolizioni e rimozioni 
 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si 

procederà poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evi- 

tare crolli improvvisi durante la demolizione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da 

pre- venire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed 

evitare incomodi o disturbo. 

È assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere traspor- 

tati o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a di- 

stanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. 

Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature 

eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in 

modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti 

concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione 

appaltante. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel tra- sporto 

sia nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all’Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del vigente 

Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato Speciale. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 

dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e 

spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 
 

B) Strutture di Murature, Calcestruzzo, Acciaio, Legno 

 

Art. 17 Opere e strutture di muratura 
 

1. Malte per murature 
 

Le malte per muratura devono rispondere ai requisiti fissati dall’art. 11.10.2 del DM 14 gennaio 

2008. 

 

2. Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

– ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio 

T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in 

opera durante la formazione delle murature; 

– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e 

camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

– le imposte delle volte e degli archi; 

– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc… 
 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti sia fra le varie parti di esse. 
 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnarole e mai per aspersione. 
 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 

modo che la malta rifluisca intorno e riempia tutte le commessure. 
 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. 
 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od 

alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportuna- 

mente collegate con la parte interna. 
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Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di sceglie- re 

per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, di- 

sponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle commessure orizzontali, alternando con 

precisione i giunti verticali. In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza 

maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica 

o di cemento, diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavatura. 
 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 

siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti 

non dovrà mai eccedere i 5 mm all’intradosso e 10 mm all’estradosso. 
 

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 

centigradi. 
 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adotta- ti 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
 

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dal- la 

loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
 

Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle 

immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, 

ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche 

per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 
 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli ad- 

dentellati d’uso, sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano 

collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in 

relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. 
 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 

opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 

3. Murature portanti 

a) Tipologie e caratteristiche tecniche 

Per le murature portanti si dovrà fare riferimento alle seguenti prescrizioni contenute nel DM 14 

gennaio 2008. 
 

Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

Ai sensi dell’art. 4.5.2.2 del DM 14 gennaio 2008 detta muratura deve essere costituita da 

elementi artificiali resistenti rispondenti alle prescrizioni riportate all’art. 11.10.1 del DM 14 gennaio 

2008, ossia conformi alle norme europee armonizzate della serie UNI EN 771 e recanti la 

Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella tabella 11.10.I. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 

(foratura verticale) oppure in direzione parallela (foratura orizzontale) con caratteristiche di cui 

all’art. 11.10 del DM 14 gennaio 2008. 

Gli elementi sono classificati in base alla percentuale di foratura ed all’area media della se- 

zione normale di ogni singolo foro f. 

Per la classificazione degli elementi in laterizio e calcestruzzo si fa riferimento alle tabelle 4.5.Ia 
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- b contenute all’art. 4.5.2.2 del DM 14 gennaio 2008. 

 

Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

Detta muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
 

Gli elementi naturali sono ricavati da materiale lapideo non friabile o sfaldabile, e resistente al 

gelo; essi non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili, o residui organici e 

devono essere integri, senza zone alterate o rimovibili. 
 

In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza e adesività alle malte 

determinati secondo le modalità descritte dall’art. 11.10.3 del DM 14 gennaio 2008. 
 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 

• muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, 

posto in opera in strati pressoché regolari; 

• muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce 

di conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in 

laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo 

spessore del muro; 

• muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda 

poste in opera in strati regolari. 
 

b) Particolari costruttivi 

L’edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struttura 

tridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e 

disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 

Dovranno, pertanto, essere rispettate le prescrizioni di seguito riportate. 
 

• Collegamenti 

I sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. A tal fine 

tutti i muri saranno collegati: 

– al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenti; 

– tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. I cordoli di piano devono 

avere adeguata sezione ed armatura. 

Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di 

collegare tra loro i muri paralleli della scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati 

per mezzo di armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono 

essere efficacemente ancorate ai cordoli. 

Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatena- 

menti quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso. 

Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono adottare opportuni 

accorgimenti che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei al 

solaio. 

Il collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato mediante 

cordolo in calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti. 

È possibile realizzare la prima elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la 

disposizione delle fondazioni e delle murature sovrastanti deve essere tale da garantire un 

adeguato centraggio dei carichi trasmessi alle pareti della prima elevazione ed alla fondazione. 
 

• Spessori minimi dei muri 

Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenti valori: 

– muratura in elementi resistenti artificiali pieni                                                               15 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali semipieni                                                       20 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali forati                                                              25 cm; 

– muratura di pietra squadrata                                                                                        24 cm; 

– muratura listata                                                                                                             40 cm; 
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– muratura di pietra non squadrata                                                                                 50 cm. 

 

4. Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà 

essere prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 

b) a mosaico grezzo; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

 

a) Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere 

scelto diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a 

superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene al- 

lineate e non presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a «mosaico grezzo» la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col 

martello e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli 

pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l’uso delle scaglie. In tutto il 

resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

c) Nel paramento a «corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e 

squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e 

quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi 

orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per 

l’intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate rientranze o sporgenze non 

maggiori di 15 mm. 

d) Nel paramento a «corsi regolari» i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, 

con la faccia vista rettangolare e lavorati a grana ordinaria. Dovranno, altresì, avere la stessa 

altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso e, qualora i vari corsi non avessero eguale 

altezza, quest’ultima dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi 

superiori, con differenza, però, fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Dire- zione dei 

Lavori potrà anche prescrivere l’altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di 

paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari 

di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra 

da taglio. 
 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà 

tollerato l’impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per 

al- meno un terzo della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 

cm nei giunti verticali. 
 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; 

l’altezza minima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 
 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà esse- re 

minore di 10 cm e le commessure avranno larghezza non maggiore di 1 cm. 
 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo 

da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 
 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le commessure 

delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 
 

In quanto alle commessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti 

secondo le diverse categorie di muratura. 
 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i 

letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 
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In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le 

commessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da 

qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le 

commessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene 

dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui 

fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 

Art. 18 Opere e strutture di calcestruzzo 
1. Impasti di conglomerato cementizio 
 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto pre- 

visto nel DM 14 gennaio 2008 all’art. 11.2.9. 
 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 

opera del conglomerato. 
 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 
 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
 

L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 
 

L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui agli articoli 11.2.2, 

11.2.3, 11.2.4, 11.2.5, 11.2.6 e 11.2.7 del DM 14 gennaio 2008 ed avranno lo scopo di accerta- re 

che il conglomerato abbia una resistenza caratteristica a compressione non inferiore a quella 

richiesta dal progetto. 
 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari 

avviene, al momento della posa in opera ed alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di 

sua fiducia. Il calcestruzzo necessario per la confezione di un gruppo di due provini deve essere 

prelevato dagli impasti, al momento della posa in opera e alla presenza del Direttore dei Lavori o 

di persona di sua fiducia. 
 

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato normale, è ammesso esclusivamente l’impiego di 

acciai saldabili qualificati secondo le procedure di cui all’art. 11.3.1.2 del DM 14 gennaio 2008. 

L’appaltatore deve inoltre attenersi alle prescrizioni contenute all’art. 11.3.2 del summenzionato 

decreto. 
 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segrega- 

zione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve 

essere convenientemente compattato e la relativa superficie deve essere mantenuta umida per 

almeno tre giorni. 
 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 

opportune cautele. 
 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non evitabili, devono essere realizzate 

possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 
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sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
 

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
 

– manicotto filettato; 
 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni 

caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La di- stanza 

mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 

minore di 6 volte il diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono 

essere effettuate a caldo. 
 

d) La superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 

almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali 

misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette 

ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. 

Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio 

reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una 

volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. 

Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua 

distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve 

inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 

relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze 

progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
 

 

4. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’appaltatore deve 

attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nelle leggi n. 1086/71 e n. 64/1974, , così 

come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e nell’art. 5 del 

DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 

2004, n. 186 e ss. mm. ii. 

 

Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa 

vigente e in particolare alle specifiche indicate nel summenzionato decreto ai capitoli 7 e 11.9 

nonché negli allegati A e B dello stesso. 
 

L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l’appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 

loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

 

Art. 19 Opere di impermeabilizzazione 
 

1. Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell’edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra etc...) o comunque lo scambio igrometrico tra 

ambienti. Esse si dividono in: 

– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 

2. Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
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a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d’acqua). 
 

3. Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 

negli altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

– per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articoli 40 e 41. 

– per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46. 

– per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 

l’azione del materiale di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le 

resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione 

ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 

muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, etc... siano 

accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 

infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la forma- 

zione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nella precedente lettera a) 

circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. 

si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltra- zione e di 

debole resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 

esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 

meccanica. Al fondo dell’intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell’acqua che limitino il 

fenomeno di risalita capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno quelli che 

possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 

lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari 

e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di 

resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 

sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l’esecuzione si curerà la corretta esecuzione di 

risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tuba- zioni, ecc..., in modo da 

evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l’eventuale 

preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di applica- zione ivi comprese le 

condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

e) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 

capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. 

curandone la continuità e la collocazione corretta nell’elemento. L’utilizzo di estrattori di umidità per 

murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata 

efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro 

realizzazione. 
 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 

segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. In 
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particolare verificherà: 

– i collegamenti tra gli strati; 

– la realizzazione di giunti/ sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato; 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per 

quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc...); 

– la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua; 

– le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc… 

b) a conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze 

ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e la compatibilità con altre parti 

dell’edificio e con eventuali opere di completamento. Avrà inoltre cura di far aggiornare e 

raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed eventuali 

prescrizioni per la manutenzione. 

 

Art. 20 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 
 

1. Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di 

rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzioni in: 

– rivestimenti per esterno e per interno; 

– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 

2. Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, a completamento del progetto, 

con le indicazioni seguenti: 

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, etc.… con dimensioni e pesi similari) si 

procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensa- 

zione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di 

posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composi- zione della malta 

onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il 

supporto. Durante la posa del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, 

la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. 

In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore 

avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applica- re 

successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 

adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la 

posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 

mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o simi- lari. 

In ogni caso i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per 

sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole 

regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a varia- zioni 

termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di 

essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre 

funzioni loro affidate quali tenuta all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli 

effetti estetici previsti, l’allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, 

ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, i pannelli, ecc…, a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente 

a quanto descritto alla precedente lettera b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l’esecuzione dei fissaggi la 

collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 
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elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, 

ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, 

ecc. 
 

3. Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 

pitture, vernici impregnanti, etc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a 

completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

– rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

– tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a 

loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate 

dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 (“Edilizia. 

Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. Criteri per l’ 

informazione tecnica”) o UNI 8760 (“Edilizia. Sistemi di rivestimento plastico ad applicazione 

continua (RPAC). Criteri per l’ informazione tecnica”) e riguarderanno: 

– criteri e materiali di preparazione del supporto; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e 

le condizioni per la successiva operazione; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate 

all’alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

– criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 

Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 

esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, 

maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 

sicurezza. 
 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come di seguito: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 

all’elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: 

– per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, etc...; 

– per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni de- 

scritte nel relativo punto; 

– per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 

come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 

controllabili al termine dei lavori; 

b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 

creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 

sollecitazioni dovute all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 
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particolare il fissaggio e l’aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale e 

l’adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al 

supporto. 
 

Art. 21 Opere di vetrazione e serramentistica 
 

1. Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre 

di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante 

fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. 
 

Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) 

nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 
 

2. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 

dal progetto; ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 

seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte 

tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, 

delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del 

serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento 

termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 

antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 

prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento 

termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI EN 12758 del 2004 e UNI 7697 del 

2002). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla con- 

formazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 

riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 

telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto 

delle condizioni microlocali che si creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del 

numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 

devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 

comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto 

materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle 

lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere corretta- 

mente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella 

posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con 

opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 

termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previ- ste dal 

fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque 

la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 

utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 (“Vetrazioni in opere edilizie. Progetta- 

zione. Materiali e posa in opera”) potrà essere considerata conforme alla richiesta del pre- 

sente Capitolato Speciale nei limiti di validità della norma stessa. 
 

3. La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto 

e, qualora non precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

b) Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le pre- 
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stazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

– assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 

– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con appo- sito 

sigillante capace di mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del 

vento od i carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

c) la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

– assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad 

espansione, ecc.); 

– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

– curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 

d) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 

inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte 

con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al 

fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori. 
 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In 

particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle pre- scrizioni di 

progetto, del Capitolato Speciale e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 

chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di 

attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 

all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla de- 

scrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 

Art. 22 Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 
 

1. Per parete esterna si intende il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare 

gli spazi interni al sistema rispetto all’esterno; per partizione interna si intende un sistema edili- 

zio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a 

semicortina od inserita). 
 

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 

(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 

secco). 
 

2. Quando non diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) ciascuna delle categorie di parete sopra citata si intende 

composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che 

devono essere realizzati come segue: 
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a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente Capitolato Speciale (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi 

portanti, ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o 

comunque danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente pro- tette dalla 

corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell’elemento di supporto ed il suo an- 

coraggio alla struttura dell’edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle 

giunzioni (bullonature, saldature, ecc...) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. 

Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 

altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc..., sarà effettuata rispettando 

le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno e- seguiti 

secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da 

garantire le prestazioni di tenuta all’acqua, all’aria, isolamento termico, acustico, ecc. tenendo 

conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a varia- zioni termiche, 

pressione del vento, ecc… La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la 

protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate 

dai movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell’art. 44 del 

presente Capitolato Speciale a loro dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 

calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 

descritte nell’art. 39 del presente Capitolato Speciale relativo alle opere di muratura, tenendo 

conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la 

muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati 

presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al 

vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date nell’art. 40 del presente Capitolato Speciale relativo alle 

coperture piane. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all’art. 16 del presente Capitolato Speciale 

sull’esecuzione di queste opere. Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al 

livello di prestazione richiesto si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e 

le compatibilità meccaniche e chimiche. 

Nel corso dell’esecuzione si curerà la completa esecuzione dell’opera con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all’esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 

realizzazione delle camere d’aria o di strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, 

discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o 

senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 

soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell’art. 18 del 

presente Capitolato Speciale relativo ai prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell’esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l’utilizzo di appositi 

attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 

elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 

ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio de- gli altri 

elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posiziona- ti ed 

installati in modo da garantire l’adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 

posizionamento  di  pannelli,  vetri,  elementi  di  completamento,  ecc.  sarà  realizzato  con 

l’interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc... che garantiscano il raggiungimento dei li- velli 

di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc... 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e de- ve 

essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 

secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 

ecc… 
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3. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In 

particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle pre- scrizioni di 

progetto, del Capitolato Speciale e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, allineamenti, ecc… Eseguirà controlli orientativi circa la forza di  

apertura e chiusura dei  serramenti  (stimandole  con  la  forza  corporea  necessaria) l’assenza 

di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzza- tori a pioggia, 

ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla de- 

scrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 

Art. 23 Esecuzione delle pavimentazioni 
 

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si 

intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– pavimentazioni su strato portante; 

– pavimentazioni su terreno (se la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta del terreno). 

 

2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali
10

: 

a) Pavimentazione su strato portante: 

– lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 

– lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

– lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 

abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

– lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

– lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali: 

– strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

– strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

– strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 

– strato di compensazione con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed 

eventualmente di incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di 

strato di collegamento). 

b) Pavimentazione su terreno: 

– il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
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– strato impermeabilizzante (o drenante); 

– lo strato ripartitore; 

– strati di compensazione e/o pendenza; 

– il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste possono essere previsti al- tri 

strati complementari. 

3. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 

utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od 

a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente Capitolato Speciale su strutture di calcestruzzo, strutture 

metalliche, strutture miste acciaio e calcestruzzo, strutture di legno, ecc… 

b) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 

bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la 

realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione 

dei giunti e l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

c) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la 

realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 

spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o 

con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od in- 

compatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di 

planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

d) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e 

nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro 

tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del pro- dotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 

rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 

che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (tempera- tura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

e) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nell’art. 10 del presente Capitolato Speciale sui prodotti per 

pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 

ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione 

dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di 

planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 

nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

f) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, bar- 

riera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all’art. 12 del presente 

Capitolato Speciale sulle coperture continue. 

g) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’art. 17 del 

presente Capitolato Speciale sulle coperture piane. 

h) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà 

riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell’art. 20 del presente Capitolato Speciale. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque 

la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizza- 

zione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di 

pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). 

Sarà verificato nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posiziona- 

mento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 

sottostante e sovrastante. 
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i) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 

mm). 

4. Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i mate- 

riali indicati nel progetto, ove la stessa non sia specificata in dettaglio nel progetto o a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 

dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 

sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, etc... si procederà alle 

operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 

correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 

caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc… In caso di dubbio o contestazioni 

si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni, già fornite 

per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc…, indicate nella norma UNI 8381 per le 

massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 

tessuti non-tessuti (geotessili). Per l’esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 

meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si 

curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti 

di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc… In caso di dubbio 

o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali
11

. 

c) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 

materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 

bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 

generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizza- zione 

dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che lo stesso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, 

purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 

incompatibilità fisica o chimica o, comunque, scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell’esecuzione. 

e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’art. 10 del presente Capitolato 

Speciale sui prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, 

pietre, ecc...). Durante l’esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva pre- 

scritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e, in particolare, la continuità e la 

regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l’esecuzione dei bordi e 

dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 

produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa 

e maturazione. 

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato realizzato. In 

particolare verificherà: 

– il collegamento tra gli strati; 

– la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in 

genere con prodotti preformati; 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 

Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

– adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione); 
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– tenute all’acqua, all’umidità, ecc… 

b) A conclusione dell’opera eseguirà prove di funzionamento (anche solo localizzate) formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc… che siano significativi delle 

ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. Avrà cura poi di far aggiornare e raccogliere i di- segni 

costruttivi unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati 

(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 

manutenzione. 

C) Impiantistica 

 

OPERE TERMOIDRAULICHE 

 
Gli impianti oggetto dell'appalto, nel loro complesso e nei singoli componenti, dovranno 

risultare conformi alla legislazione ed alla normativa vigente al momento della esecuzione dei 

lavori stessi, in particolare: 

 

- Legge 10 del 9/01/91 e relativi regolamenti e decreti successivi; 

- D.Lgs. n. 192/05: Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico      

nell’edilizia. 

- D.Lgs. n. 311/06: Disposizioni correttive ed integrative al D. Lvo 19.08.2005 n. 192  recante 

attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 

- Linee guida per la prevenzione ed il controllo contro la legionellosi del 04 Aprile 2000; 

- D.M. 12 Aprile 1996; 

- Normative I.S.P.E.S.L.; 

- Normative UNI - CIG; 

- Normative CONI (Delibera del 17.07.1999 n. 851) 

- D.M. 1/12/75; 

- Norme C.E.I. per le opere elettriche; 

- Norme E.N.P.I.; 

- Legge 615 dei 13/07/66 e relativo regolamento d'esecuzione; 

- D. M.  37/2008; 

- Normative dei Ministero dell'Interno per gli impianti termici e combustibili liquidi e/o gassosi; 

- Disposizioni dei Vigili del Fuoco; 

- Leggi, regolamenti e circolari tecniche che venissero emanate in corso d'opera; 

- Normative, Leggi, Decreti Ministeriali regionali o comunali. 

 

Inoltre, per tutti i componenti per i quali è prevista 'l’omologazione" secondo le prescrizioni 

vigenti, dovranno essere forniti i relativi certificati; qualora il fornitore non fosse in possesso, per 

determinati apparecchi, dei certificati di omologazione, dovrà essere fornita una dichiarazione, 

sottoscritta dal fornitore, nella quale lo stesso indica gli estremi della richiesta di omologazione e 

garantisce che l'apparecchio fornito soddisfa a tutti i requisiti prescritti dalla specifica di 

omologazione. 

 

Art. 24 ABBREVIAZIONI 

 

Per una più rapida lettura degli elaborati progettuali vengono adottate le seguenti 

denominazioni convenzionali abbreviate (in ordine alfabetico): 

BT Simbolo generico di “Sistema di bassa tensione in c.a.” nel caso specifico sta per 

400/230V 

CCIAA Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

CEI Comitato Elettrotecnico Italiano 

CSA Capitolato Speciale di Appalto 

DL Direzione dei lavori, generale o specifica 
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ENEL Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

IMQ Istituto Italiano per il Marchio di Qualità 

SA Stazione Appaltante 

TELECOM Società Italiana per le Telecomunicazioni 

UNEL Unificazione Elettrotecnica Italiana 

UNI Ente Italiano di Unificazione 

VVF Vigili del Fuoco. 

 

Art. 25 ASPETTI GENERALI IMPIANTI MECCANICI PARTE TECNICA 

 

Tutte le apparecchiature ed i materiali degli impianti meccanici dovranno essere di qualità 

tale da essere installati in maniera da rispondere pienamente alle caratteristiche richieste dalla 

miglior pratica industriale nonché in accordo alle pertinenti leggi e regolamenti in vigore. La DL ha 

la facoltà di giudicare in modo inappellabile circa la provenienza ed accettazione dei materiali e 

forniture; inoltre potrà sottoporre a prove e verifiche i materiali impiegati e tutte le spese relative 

saranno a carico della Ditta appaltatrice. 

Apparecchiature e materiali difettosi o danneggiati durante l'installazione o le prove di 

collaudo dovranno essere sostituite o riparate in maniera che incontri l'approvazione della 

Direzione Lavori. 

Si fa presente che le marche e/o i modelli dei materiali e dei componenti eventualmente 

citati o indicati nella documentazione di progetto sono da intendersi come riferimento per le 

prestazioni tecniche minime che dovranno essere possedute da quei materiali e da quei 

componenti che verranno effettivamente impiegati; marche e modelli indicati, pertanto, non 

saranno da ritenersi d’uso obbligatorio. 

Qualora prima o durante i lavori taluni materiali o componenti, fra quelli di cui viene citata 

la marca e/o il modello, venissero a  cessare dalla produzione, l’impresa dovrà comunque 

utilizzare materiali e componenti di prestazioni minime corrispondenti a quelli citati nella 

documentazione di progetto. 

 

Buone regole dell'arte 

Gli impianti dovranno essere eseguiti secondo il progetto esecutivo fornito dal progettista 

degli impianti e le eventuali varianti che venissero successivamente concordate; la Ditta 

Appaltatrice risponderà dell'esecuzione a norma, come previsto dalla D.M.S. n. 37/2008, 

dell'impianto stesso e della conformità alle prescrizioni del presente capitolato, nonché 

dell'adozione di tutti gli accorgimenti di buona tecnica (qui intesa come regola d'arte), quali ad 

esempio, la corretta pendenza delle tubazioni, la formazione di giunti di dilatazione, l'applicazione 

di sfiati per l'aria, l'installazione di organi di intercettazione e regolazione sulle unità terminali di 

scambio, l'accessibilità degli apparecchi per la manutenzione, ecc. 

Tutte le tubazioni che fanno capo a collettori, i collettori stessi, le pompe, le 

apparecchiature di regolazione, le caldaie, i vasi di espansione ecc… dovranno essere provvisti di 

targa d'identificazione con tutte le indicazioni necessarie (circuito, portata, prevalenza, capacità, 

ecc.); e così via. 

Tali targhette indicatrici saranno fissate su piastrine complete di tondino da saldare sui 

tubi; le targhette dovranno essere in alluminio, spessore 3 mm, con diciture incise ben leggibili e 

da definire con la D.L.. Il fissaggio delle targhette dovrà essere fatto con viti. Non è ammesso 

l'impiego di targhette autoadesive di nessun genere. 

Quanto sopra indicato si intende compreso nel prezzo di appalto dei lavori. 

 

Conoscenza delle condizioni di appalto ed oneri vari a carico dell’impresa 

Per il solo fatto di sottoscrivere il Contratto d'Appalto, l'Appaltatore implicitamente ammette 

e dichiara: 
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 di aver esaminato tutta la relativa documentazione e di aver verificato le condizioni del suolo 

o comunque dei luoghi in cui dovrà eseguire la costruzione e della sua natura, delle 

condizioni di viabilità e d'accesso; 

 di aver attentamente vagliato tutte le circostanze generali e particolari di tempo, di luogo e 

contrattuali, relative all'appalto stesso, ed ogni e qualsiasi evento contingente in grado di 

influire sui prezzi dell'offerta e sull'esecuzione dell'opera; 

 di avere l'idoneità giuridica e le risorse tecniche, umane e finanziarie necessarie per 

procedere all'esecuzione dei lavori secondo i migliori sistemi e le regole dell'arte e di essersi 

assicurato o di potersi assicurare la fornitura tempestiva dei materiali e della mano d'opera 

occorrenti per l'esecuzione delle opere; 

 di aver esaminato, controllato e riveduto il progetto delle opere, riscontrandolo pienamente 

rispondente, nei riguardi costruttivi, alle esigenze tecniche e di assumerne piena 

responsabilità circa l'esattezza e la possibilità di pratica esecuzione; 

 di considerare esplicitamente nulla ogni eventuale condizione che fosse riportata nell'offerta 

o nella modulistica a stampa normalmente adoperata dall'Appaltatore stesso nella 

presentazione dell'offerta. Qualora l'Appaltatore ritenesse assolutamente impossibile 

considerare inoperanti alcuni articoli delle condizioni generali riportate nella propria offerta, 

dovrà, prima della firma del Contratto d'Appalto, chiederne l'accettazione da parte della 

Committente e la trascrizione nel Capitolato Speciale d'Appalto, in mancanza di che, quanto 

contenuto nelle condizioni generali dell'Appaltatore non avrà alcun valore. 

 

Sono a carico dell’impresa gli oneri di seguito specificati, in ogni caso compresi nei prezzi 

unitari esposti o nel prezzo a corpo dell’opera, e comunque ogni altro onere per dare gli impianti 

perfettamente funzionanti ed a regola d’arte: 

 il controllo di tutti gli elaborati progettuali, ed in caso di contraddizione tra essi, la Ditta 

installatrice eseguirà, dopo approvazione scritta della D.L., quello che risulta più favorevole 

per il miglior funzionamento, la gestione e la manutenzione degli impianti e che permette 

all’impianto di dare le prestazioni migliori; in ogni caso, quindi, varrà sempre 

l’interpretazione più favorevole alla Committente. 

 la nomina del Responsabile di Cantiere i cui compiti, funzioni e responsabilità sono definiti 

successivamente; 

 i ponteggi ed i mezzi d'opera relativi agli impianti ed ogni altra opera provvisionale; 

 l'imballaggio, il trasporto fino al luogo d'impiego, lo scarico, la custodia e gli spostamenti 

delle macchine e dei materiali di qualunque genere pertinenti alle opere oggetto 

dell'appalto, ivi comprese prestazioni di manovalanza, noleggio dei mezzi di sollevamento, 

trasporto, etc.; 

 la preparazione ed il montaggio degli impianti ivi compresa qualunque opera o fornitura 

 da stagnaro, idraulico, meccanico, saldatore, fabbro, elettricista, nonchè la manovalanza 

in loro aiuto; 

 la fornitura delle grappe, staffe, telai, supporti ed accessori di ogni genere, nonchè di tutti i 

materiali di consumo occorrenti; 

 la verniciatura, con due mani di prodotto idoneo antiruggine , di tutte le tubazioni in acciaio, 

incassate ed in vista, e di tutti gli accessori di montaggio in ferro (grappe, staffe, telai, 

supporti, etc.); 

 l'onere dello smontaggio e rimontaggio dei radiatori, degli induttori, dei ventilconvettori o di 

altre apparecchiature, anche ripetuto più volte, onde permettere la ripresa o l'esecuzione 

degli intonaci, dei pavimenti, dei rivestimenti e delle tinteggiature dopo la ultimazione della 

schermatura degli impianti; 

 la fornitura di una serie completa di attrezzi necessari alla conduzione o alla ordinaria 

manutenzione degli impianti; 

 la fornitura e posa in opera ovunque necessario di apposite targhette tipo e dimensioni da 

stabilirsi dalla Direzione Lavori con le indicazioni occorrenti per rendere facile l'esercizio, la 

manutenzione e l'ispezione anche a chi non ne abbia seguita la costruzione; 
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 l'onere della pulizia quotidiana del cantiere con l'allontanamento dei materiali di risulta; 

 lo sgombero, subito dopo l'ultimazione degli impianti, del locale assegnato dalla Direzione e 

del quale la Ditta installatrice si è servita durante l'esecuzione dei lavori come cantiere di 

deposito dei materiali e attrezzi. Per esigenze di lavoro o per altre necessità, la Direzione 

può fare sgomberare a cura e spese della Ditta Installatrice detto locale anche prima 

dell'ultimazione dell'impianto assegnandogliene altro, che pure dovrà essere sgomberato 

sempre a cura e spese della Ditta. Se detti locali fossero eventualmente danneggiati 

dovranno essere ripristinati a spese della Ditta Installatrice; 

 la sorveglianza e l'assistenza tecnica dei lavori; 

 le spese e gli oneri relativi alle prove che la Direzione Lavori, in caso di contestazioni, ordini 

far eseguire, presso istituti da essa incaricati, dei materiali impiegati o da impiegarsi 

nell'impianto, circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni può essere ordinata la 

conservazione nell'Ufficio dirigente, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e 

della Ditta Installatrice nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; 

 l'adatta mano d'opera, gli apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente 

tarati e quanto occorrente per seguire le verifiche e le prove preliminari dell'impianto e 

quelle di collaudo, eccettuato solo il consumo di combustibile, energia elettrica ed acqua; 

 la campionatura di materiali e di apparecchiature, a richiesta della Direzione Lavori; 

 la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento degli impianti; 

 l'espletamento di tutte le pratiche e il pagamento degli oneri inerenti alla concessione di 

licenze e permessi comunali relativi all’esecuzione dei lavori impiantistici; 

 l'espletamento di tutte le pratiche ed il pagamento degli oneri per richiedere ai VVF e 

all'ISPESL (ex ANCC) l'approvazione del progetto della centrale termica e al termine dei 

lavori del relativo certificato di collaudo; la compilazione del libretto di centrale o di caldaia 

con tutte le indicazioni relative alla messa in funzione dell'impianto; 

 l'istruzione di almeno due operai dipendenti della Committente o da essa designati, in modo 

da renderli capaci di provvedere alla conduzione ed alla ordinaria manutenzione degli 

impianti; 

 le dichiarazioni di conformità di cui al D. 37/08 con gli allegati obbligatori. 

 L'elaborazione della progettazione di cantiere o di officina, con lo sviluppo dei relativi calcoli 

o la loro verifica se già effettuati dai progettisti della Committente, la realizzazione di 

eventuali modelli, le campionature di materiali e manufatti che potessero venire richieste 

dalla D.L.; l'esecuzione presso gli istituti specializzati, di tutte le prove e di tutti gli assaggi 

ordinati in ogni tempo dalla D.L. stessa su materiali e/o apparecchiature impiegate o da 

impiegarsi, in relazione a quanto prescritto per l'accettazione dei materiali. 

 La buona conservazione delle proprie opere e la custodia fino a collaudo ultimato, 

compresa la realizzazione a propria cura e spese delle opere provvisionali di protezione dei 

manufatti già eseguiti e particolarmente delicati od esposti, nonchè i materiali, i mezzi, la 

manodopera, i materiali di consumo, gli oneri vari e spese occorrenti per le prove di 

collaudo, con l'esclusione soltanto dell'onorario spettante ai collaudatori, che verranno 

nominati dalla Committente e da questa direttamente compensati. 

 Il rispetto delle opere già eseguite o in corso di esecuzione da parte degli altri Appaltatori. In 

particolare ogni Appaltatore è tenuto a spiegare e concordare nel dettaglio con gli altri 

Appaltatori le modalità con le quali andrà ad inserire proprie opere su opere già realizzate o 

da realizzare, ovvero i vincoli e le limitazioni che le proprie opere potrebbero imporre 

all'esecuzione o al funzionamento delle opere altrui. 

 Il colloquio tra diversi Appaltatori potrà essere sollecitato dalla D.L., ma dovrà avvenire 

anche senza tale sollecito, sia in via diretta che durante le riunioni periodiche 

successivamente descritte. Gli Appaltatori dovranno comunque tenere sempre al corrente di 

ogni dettaglio sia l'Impresa Generale, cui è affidato il coordinamento degli interventi delle 

diverse Ditte, sia la Direzione Lavori, che avrà comunque l'obbligo ed il pieno diritto di 

approvare o respingere le proposte esecutive dei diversi Appaltatori e che giudicherà e 

deciderà in caso di discordanza tra gli Appaltatori medesimi. Ferma restando l'eventuale 
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responsabilità professionale del Direttore dei Lavori, ogni Appaltatore assume comunque a 

suo carico la regolazione dei rapporti con gli altri Appaltatori, in modo che non ne risultino 

richieste di danni od oneri per la Committente. 

 La custodia in cantiere, a disposizione del Direttore dei Lavori, dei disegni, tavole e casellari 

di ordinazione ecc., per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad 

estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i 

modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori. 

 Il tempestivo ordinativo o la tempestiva negoziazione di tutti i materiali necessari per 

l'esecuzione ed il completamento dei lavori, non intendendosi derogare alla clausola di 

invariabilità dei prezzi, qualunque siano le variazioni verificatesi nei prezzi dei materiali. 

 Il controllo degli ordinativi e le ispezioni di officina: l'Appaltatore si obbliga ad esibire, a 

richiesta alla D.L., gli ordinativi dei materiali e tutti i contratti di subappalto, per consentire 

alla D.L. medesima di verificare il rispetto dei programmi concordati. 

Gli appaltatori assumono, oltre alla responsabilità di legge, tutte quelle dipendenti o 

comunque in relazione ad infortuni, guasti o danni di qualsiasi specie o natura che si 

verificassero sia in cantiere che fuori, connessi con l'esecuzione dei lavori appaltati e 

dipendenti sia da eventi accaduti come da pericoli e danni temuti, tenendo al tempo stesso 

esonerata la Committente e la Direzione Lavori. 

L'Appaltatore sarà responsabile in pieno dei danni causati non solo dal proprio personale, 

ma anche da quello dei propri Subappaltatori. 

 

Corrispondenza tra esecuzione e progetto 

Nella realizzazione degli impianti, la Ditta dovrà seguire il più possibile il progetto con le 

eventuali varianti approvate in sede di aggiudicazione e in corso d'opera: la Ditta quindi, di propria 

iniziativa, non apporterà nessuna modifica al progetto.  

Sono ovviamente escluse quelle varianti dettate da inconfutabili esigenze di cantiere e/o 

tecniche, esigenze non prevedibili in sede di progetto; anche per queste modifiche dovrà 

comunque essere richiesta l'approvazione preventiva scritta della D.L. 

 Qualora la Ditta avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione è in 

facoltà della D.L. ordinarne la demolizioni ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa 

cura e spese della Ditta. 

 

Invariabilità del progetto senza ordine 

L'Appaltatore non dovrà in alcun modo variare il progetto, neppure nei dettagli, senza il preventivo 

ordine o benestare scritto della D.L. Delle varianti eseguite senza il prescritto ordine ed il previo 

benestare scritto della D.L. potrà essere ordinata, dal Direttore dei Lavori, la demolizione, da farsi 

a cura e spese dell'Appaltatore, con risarcimento da parte di quest'ultimo dell'eventuale danno alla 

Committente. 

Resta convenuto che, qualora l'esecuzione di un ordine qualsiasi della D.L. (ivi compreso un 

ordine di sospensione o una sospensione disposta dalle Autorità) implicasse, a parere 

dell'Appaltatore, un sensibile aumento di costi, l'Appaltatore ne avvertirà subito, per iscritto, sia la 

D.L. che la Committente per gli opportuni accordi; in mancanza di immediato avviso nessuna 

riserva od obiezione potrà essere accolta. In caso di mancato accordo l'eventuale diritto ad 

ulteriori compensi e la loro entità, saranno decise dal D.L. 

 

Modalità particolari per l'esecuzione lavori 

I lavori oggetto del presente Capitolato dovranno essere svolti in modo da garantire la 

funzionalità dell'edificio per tutta la durata dei lavori e pertanto: 

- tutte le aree dovranno rimanere sempre accessibili al personale dell'Amministrazione 

Appaltante; 

- deve essere sempre garantito il mantenimento di condizioni ambientali accettabili ed in 

particolare l'impianto di riscaldamento e/o condizionamento dovrà essere in grado di 

funzionare se le condizioni climatiche lo richiedono; 
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- deve essere sempre assicurato il funzionamento delle reti idriche (calda e fredda), la 

produzione di acqua calda sanitaria, la distribuzione del gas metano; 

La Ditta Esecutrice potrà proporre anche altri metodi che garantiscano la continuità dei 

servizio per tutta la durata dei lavori. 

Il programma dei lavori ed i metodi adottati dovranno essere approvati dalla Direzione 

Lavori. 

Questa clausola fa parte integrante del contratto e per eseguire i lavori secondo quanto 

specificato la Ditta installatrice non potrà richiedere alcun compenso aggiuntivo né dovrà derivare 

alcun aggravio di spesa all'Amministrazione Appaltante qualunque sia il metodo utilizzato dalla 

Ditta installatrice poiché delle modalità di esecuzione dei lavori si è tenuto conto nello stabilire i 

patti e i prezzi dei presente Capitolato. 

 

Prescrizioni acustiche 

I livelli di rumore prodotti dai vari componenti degli impianti tecnologici oggetto del 

presente appalto devono risultare tali da non creare disturbo a chi opera all'interno o all'esterno 

degli ambienti in cui gli impianti stessi vengono installati. 

Dovranno tassativamente essere rispettate le prescrizioni ed i limiti contenuti nelle seguenti 

disposizioni di Legge in relazione al tipo di attività e luogo. 

1. D.P.C.M. 1/3/91 "limiti massimi di esposizione al rumore nell'ambiente esterno",  

2. D. Leg. n°277 del 15/8/91 “attuazione delle direttive CEE in materia di protezione dei lavoratori 

contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro” 

3. Legge 26/10/1995 N°447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

4. Decreto 11/11/1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo” 

5. D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

6. D.P.C.M. 05/12/1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” 

7. Decreto 16/03/1998 “ Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” 

Per la misura e la valutazione della rumorosità prodotta negli ambienti dagli impianti si farà 

riferimento alla normativa UNI vigente. 

Per quanto riguarda la valutazione del disturbo causato da impianti posti all'esterno del 

fabbricato, sia nei riguardi di insediamenti limitrofi esterni che nei riguardi degli ambienti interni, 

dovranno essere garantite le condizioni per il rispetto dei D.P.C.M. 01/03/91. 

La Ditta esecutrice dovrà provvedere a mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari a 

contenere i livelli di rumore entro i limiti prescritti, eventualmente provvedendo anche a far 

eseguire rilievi di rumorosità interna ed esterna in assenza di funzionamento degli impianti 

realizzati, se ritenuto necessario dai suoi tecnici. 

Tali misure non esonerano la Ditta stessa dalle responsabilità collegate al rispetto dì 

quanto sopra prescritto. 

E' comunque obbligo della Ditta far rientrare i valori di rumorosità indotta dagli impianti 

entro i limiti suesposti, e ciò senza alcun onere aggiuntivo per la Committente, anche se per 

ottenere i risultati richiesti fossero necessari interventi di correzione acustica per gli impianti 

(sostituzione ventilatori o altri componenti, inserimento di attenuatori acustici, ecc.). In sede di 

collaudo i livelli di rumore in dB(A) saranno misurati mediante misuratore di livello sonoro 

rispondente alle norme C.E.I., ed alle norme IEC per i tipi non di precisione (pubblicazione 123). 

Le misure saranno effettuate adoperando la curva di ponderazione A, ed il valore più elevato per 

la costante di tempo (posizione "slow"). La tolleranza ammessa sui valori misurati sarà quella che 

caratterizza la precisione dello strumento. 

 

Documentazione tecnica 

Dovranno essere forniti alla Direzione Lavori prima dell'arrivo dei materiali (e comunque in 

tempo sufficiente per poter predisporre le eventuali opere necessarie accessorie e per verificare la 

rispondenza delle apparecchiature alle condizioni contrattuali) tutti i disegni costruttivi degli 

impianti. 

Inoltre dovranno essere fornite tutte le curve caratteristiche delle pompe e ventilatori con 
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indicazione del punto di funzionamento di progetto. 

A fornitura ultimata, in coincidenza con la consegna provvisoria degli impianti e quindi 

prima del collaudo finale dovranno essere forniti: 

 

a) i disegni finali di cantiere aggiornati e perfettamente corrispondenti agli impianti realizzati, 

con l'indicazione dei tipo e delle marche di tutte le apparecchiature ed i materiali installati, i 

particolari costruttivi delle centrali tecnologiche e dei sistemi di staffaggio.. 

Particolare cura sarà riservata al posizionamento esatto, in pianta e nelle sezioni, di 

apparecchiature e materiali. 

Saranno fornite tre copie eliografiche entro robuste cartelle in plastica per una facile 

consultazione ed una buona conservazione. 

Sarà fornita una copia in carta lucida riproducibile e, dove siano stati utilizzati strumenti 

informatici per la redazione degli elaborati, la copia di questi ultimi su supporto magnetico; 

Sarà inoltre fornita documentazione fotografica di tutti gli impianti non in vista ed in 

particolare annegati e o in controsoffitto. 

 

b) tutte le norme, le istruzioni per la conduzione e la manutenzione degli impianti e delle 

singole apparecchiature, raccolte in una monografia. 

Si precisa che deve trattarsi di esatte documentazioni di ogni apparecchiatura con disegni, 

dati tecnici, schemi ed istruzioni per messa in marcia, funzionamento, manutenzione, 

installazione e taratura. 

Saranno allegati i dépliant con le caratteristiche tecniche di tutte le macchine ed 

apparecchiature ed un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un 

periodo di almeno due anni. 

Tutto ciò perfettamente ordinato, per l'individuazione rapida delle apparecchiature 

ricercate. 

Ne saranno fornite tre copie. Ogni copia sarà costituita da un volume rilegato con 

copertina in pesante cartone plastificato; 

 

c) tutti i nulla osta degli enti preposti (I.S.P.E.S.L., VV.F., ecc.), il cui ottenimento è a carico 

della Ditta stessa, come indicato nel Capitolato. 

In tutte le centrali saranno forniti ed installati a parete dei pannelli con gli schemi delle 

relative apparecchiature ed impianti. 

I pannelli saranno realizzati con cornice e copertura in vetro o plexiglas, gli schemi 

saranno riprodotti su supporto inalterabile, non fotosensibile. 

Si precisa inoltre che, in coincidenza con la consegna provvisoria degli impianti, la Ditta 

Assuntrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti e dei materiali. 

 

d) Documentazioni, dichiarazioni di corretta installazione e funzionamento, certificazioni e 

collaudi da presentare al Comando Provinciale dei VV.FF. in sede di richiesta di 

sopralluogo ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi. 

 

L'Amministrazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti solo dopo l'ultimazione e 

non appena la Ditta avrà ottemperato ai punti di cui sopra. 

In caso di ritardo nel fornire quanto sopra da parte della Ditta, l'Amministrazione 

Appaltante si riserva la facoltà, una volta ultimati i lavori, di imporre alla Ditta la messa in funzione 

degli impianti, rimanendo però la Ditta unica responsabile e con la totale conduzione e 

manutenzione, ordinaria e straordinaria, completamente a proprio carico, fino all'espletamento di 

quanto esposto ai punti di cui sopra, cioè fino a quando l'Amministrazione Appaltante potrà 

prendere in consegna gli impianti.  

Restano esclusi dagli oneri a carico della Ditta, in tale periodo, i soli consumi di energia e 

combustibile. 

La garanzia annuale o biennale sui lavori decorrerà a partire dalla data della consegna 
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ufficiale. 

 

Verifiche e prove preliminari 

Durante lo svolgimento dei lavori la Ditta installatrice è tenuta ad effettuare tutte le 

verifiche e prove preliminari necessarie. 

Con il termine "verifiche e prove preliminari" si indicano tutte quelle operazioni atte ad 

assicurare il perfetto funzionamento dell'impianto, comprese le prove prima delle finiture, il 

bilanciamento dei circuiti dell'acqua, la taratura e messa a punto dell'impianto di regolazione 

automatica, le prove di funzionamento di tutte le apparecchiature nelle condizioni previste, ecc. 

Le verifiche saranno eseguite in contraddittorio con la Ditta e verbalizzate; i risultati delle 

prove saranno inoltre riportati succintamente nel verbale di collaudo provvisorio. 

A titolo di esempio vengono indicate alcune delle operazioni da eseguire senza con 

questo escludere l'obbligo della Ditta installatrice di effettuarne altre che si rendessero necessarie. 

Soffiatura e lavatura delle tubazioni 

Tutte le tubazioni saranno soffiate e lavate; il lavaggio dovrà essere effettuato scaricando acqua 

dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. Dopo le operazioni di lavaggio si 

procederà immediatamente al riempimento dell’impianto. 

Prova a freddo delle tubazioni 

Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una 

prova idraulica a freddo. 

Tale prova deve essere eseguita ad una pressione di 1,5 volte superiore a quella di esercizio (e 

comunque non inferiore a 6 bar) mantenuta almeno per 12 ore. 

La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti. 

Prova in temperatura delle tubazioni 

Non appena sarà possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell'acqua calda ad 

una temperatura dei generatori pari a quella di regime, onde verificare le condizioni di temperatura 

ed eventualmente di portata nei vari circuiti e agli apparecchi utilizzatori, verificare che non ci 

siano deformazioni permanenti, che i giunti e le guide di scorrimento lavorino in modo ottimale e 

che i vasi di espansione siano sufficienti ed efficienti. 

Verifica montaggio apparecchiature 

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, 

macchinari, ecc., sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli 

apparecchi, prese, ecc. con le condutture sia perfetta e che il funzionamento di ciascuna parte in 

ogni singolo apparecchio o componente sia regolare e corrispondente, per quanto riguarda la 

portata degli sbocchi di erogazione, ai dati di progetto ed alle schede tecniche della stessa ed 

inoltre deve essere assicurato lo spazio necessario per una agevole manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli apparecchi stessi. 

 

Periodo di avviamento e messa a punto degli impianti 

A lavori ultimati avrà inizio un periodo di messa in esercizio e regolazione degli impianti, di 

durata non inferiore al 10% del tempo previsto per l'ultimazione dei lavori, durante il quale 

l'Appaltatore dovrà provvedere ad effettuare tutte le operazioni di messa a punto delle 

installazioni.  

Durante tali prove gli impianti saranno gestiti dal personale dell'Appaltatore che dovrà 

assicurare la necessaria manutenzione, la pulizia e la sostituzione dei materiali e prodotti di 

consumo.  

Nello stesso periodo, su richiesta della Committente, il personale dell'Appaltatore potrà 

essere affiancato da personale della Committente che dovrà essere istruito alla gestione degli 

impianti dall'Appaltatore. 

Al termine dei periodo sopra descritto, su notifica dell'Appaltatore, la Committente 

predisporrà, nei termini del programma generale, il collaudo provvisorio; esso potrà essere 

effettuato soltanto se gli impianti saranno ultimati e, a giudizio della D.L., in condizioni tali da 

consentire una completa valutazione delle installazioni. 

E' a carico della Ditta installatrice la messa a punto di tutte le apparecchiature di 
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regolazione automatica, in modo da consegnarle perfettamente funzionanti e rispondenti alle 

funzioni cui sono destinate. 

La messa a punto dovrà essere eseguita prima del collaudo provvisorio da personale 

specializzato, inviato dalla casa costruttrice della strumentazione, rimanendo però la Ditta 

installatrice unica responsabile di fronte alla Committente. 

Per le operazioni di taratura dovrà essere redatto un verbale: la mancanza di detto verbale 

comporterà di fatto il mancato svincolo della trattenuta di garanzia operata nel corso dei lavori. 

In particolare, a fine lavori, la Ditta dovrà consegnare una raccolta con la descrizione 

dettagliata di tutte le apparecchiature di regolazione, gli schemi funzionali, le istruzioni per la 

messa a punto e la ritaratura. 

Gli oneri per la messa a punto e taratura dell'impianto di regolazione e per la 

predisposizione degli schemi e istruzioni si intendono compresi nei prezzi contrattuali e per essi 

non potrà essere richiesto nessun maggior costo. 

Si precisa che le indicazioni riguardanti la regolazione fornite dalla Committente possono 

anche non comprendere tutti i componenti necessari alla realizzazione della regolazione 

automatica, ma resta però inteso che la Ditta esecutrice, nel rispetto della logica e funzionalità 

richiesta, deve comprendere nel prezzo della propria offerta e della propria fornitura tutti i 

componenti, anche se non esplicitamente indicati negli schemi e tavole di progetto, necessari per 

fornire completa e perfettamente funzionante la regolazione automatica.  

Tutte le apparecchiature di regolazione si intendono fornite in opera e complete dei 

collegamenti elettrici necessari al loro funzionamento. 

 

Collaudo provvisorio 

Al termine dei lavori, come tale determinato dalla D.L., l'Appaltatore richiederà che sia 

dato atto dell'avvenuta ultimazione delle opere appaltate; entro trenta giorni naturali da questa 

data il Direttore dei Lavori procederà al collaudo provvisorio delle opere compiute, verbalizzando 

in unico contesto ed in contraddittorio con l'Appaltatore e la Committente, gli eventuali difetti di 

costruzione ed invitando l'Appaltatore ad eliminarli entro un termine da lui ritenuto adeguato, che 

sarà precisato nel verbale sopraddetto. 

In sede di collaudo provvisorio l'Appaltatore dovrà presentare tutta la documentazione 

tecnica aggiornata al "come costruito" nonché le attestazioni delle avvenute denunce e/o collaudi 

da parte degli enti aventi giurisdizione. 

Il favorevole collaudo provvisorio costituirà soltanto la prova della generica buona 

esecuzione o del generico funzionamento e non quella dei raggiungimento delle garanzie 

prescritte dal Capitolato, né della perfetta esecuzione e/o del regolare ed ineccepibile 

funzionamento. 

Dalla data del verbale di collaudo provvisorio l'opera si intende consegnata, sempre che 

non sussistano, a giudizio della D.L., difetti tali da rendere l'opera non pienamente utilizzabile, 

fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti 

o manchevolezze riportandosi, allora, la data si consegna a quella in cui si sarà verificata 

l'eliminazione stessa; resta salvo il diritto della Committente all'applicazione della penale per 

ritardata consegna dell'immobile ed alla risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 1668 C.C., nel 

caso in cui il collaudo provvisorio rilevi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

 

Collaudo degli impianti di riscaldamento ad acqua calda 

Le operazioni di collaudo dovranno essere effettuate esclusivamente nel periodo 

compreso tra il 10 dicembre ed il 28 febbraio e non dovranno aver luogo al verificarsi delle 

seguenti condizioni: 

a)se in un periodo di tempo nel quale, per diversi giorni successivi, la temperatura media 

esterna abbia subito variazioni notevoli;  

b)se la temperatura esterna media dell'aria nel giorno del collaudo supera quella 

contrattuale del 20% del salto termico tra le temperature interna ed esterna stabilite in contratto;  

c)se la temperatura esterna media dell'aria nel giorno del collaudo risulta minore di quella 

contrattuale del 20% del salto termico tra le temperature interna ed esterna stabilite in contratto.  
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Il collaudo degli impianti di riscaldamento sarà costituito dal controllo effettuato a mezzo di 

misurazioni:   

a)dei valori delle temperature raggiunte nell'interno dei locali in corrispondenza di 

determinati valori della temperatura esterna e delle temperature dell'acqua all'uscita e all'entrata 

del generatore di calore; 

b)del funzionamento della centrale termica, delle sotto centrali e di tutti i restanti 

apparecchi e macchinari in queste non compresi, facendo particolare riferimento alle capacità 

delle varie parti dell'impianto di soddisfare alle esigenze del funzionamento in condizioni di 

potenza massima garantita. 

Per temperatura interna di un locale, ad impianto completamente funzionante, dovrà 

intendersi quella dell'aria misurata nella parte centrale di esso, ad una altezza di 1,50 m dal 

pavimento, ed in modo che l'elemento sensibile dello strumento sia schermato dalla influenza di 

ogni notevole effetto radiante. Nei grandi locali la temperatura dovrà essere misurata in più punti 

alla quota suddetta e si dovrà assumere come temperatura interna la media aritmetica delle 

temperature lette nei singoli punti.  

Per temperatura interna media di un locale in un determinato giorno dovrà intendersi il 

valore corrispondente alla ordinata media del diagramma di registrazione giornaliera della 

temperatura definita come sopra indicato. 

Potrà essere ammessa una tolleranza per i valori di temperatura interna media, rispetto a 

quelli contrattuali, nell'intervallo da -1° a +1°C. Per quanto riguarda le tolleranze ammesse per la 

differenza di temperatura interna media misurata fra punti dello stesso livello, e fra locali contigui, 

si dovranno rispettare gli stessi valori indicati precedentemente. 

Per temperatura esterna media dell'aria in un determinato giorno dovrà intendersi il valore 

corrispondente all'ordinata media del diagramma di registrazione giornaliera della temperatura 

definita come sopra indicato. Praticamente tale valore potrà essere ottenuto, con buona 

approssimazione, come media aritmetica delle seguenti quattro letture: la massima, la minima, 

quelle delle 8 e quella delle 19. 

Le letture delle temperature negli ambienti successive alla prima, potranno limitarsi ad un 

numero ristretto di ambienti tipici ammettendo convenzionalmente che le eventuali variazioni negli 

altri locali siano corrispondenti a quelle dei predetti ambienti tipici. I locali riscaldati dovranno 

trovarsi in condizioni di abitabilità con porte ed infissi principali completamente chiusi; si dovrà 

avere cura invece che gli infissi secondari o di oscuramento rimangano aperti durante le ore di 

illuminazione naturale. 

L'esercizio normale dell'impianto dovrà essere stato protratto per un periodo, antecedente 

al collaudo, sufficiente a garantire che sul funzionamento non abbiano effetto eventuali periodi 

precedenti in cui l'esercizio stesso sia avvenuto con modalità diverse. A tale scopo la temperatura 

dell'acqua calda all'uscita del generatore di calore dovrà essere fissata a priori in base al fattore di 

carico, di cui al punto 3.4.4 della UNI 5364, prima del rilevamento delle temperature dei locali. 

Allorché il fattore di carico, come prima definito, sarà minore di 0,45 o maggiore di 1, e/o allorché 

la temperatura media riscontrata negli ambienti superasse di 3°C quella contrattuale, il collaudo 

potrà effettuarsi solo a discrezione del collaudatore d'accordo con le parti. Se si darà corso al 

collaudo, ma non si è nelle condizioni di temperatura esterna contrattuale, occorrerà seguire il 

criterio indicato al punto 3.4.3 della UNI 5364. 

Per determinare il valore massimo della temperatura di uscita dell'acqua dal generatore di 

calore, dovrà eseguirsi il procedimento indicato al punto 3.4.5 della richiamata norma UNI 5364.  

Nel caso di impianti a funzionamento intermittente, si dovrà eseguire il collaudo a 

funzionamento continuo con fattore di carico virtuale ridotto, rispetto a quello come prima 

specificato, in funzione del necessario aumento di potenza applicato relativo ai disperdimenti di 

calore calcolati per il funzionamento continuo. 

Per quanto riguarda gli strumenti di misura da impiegarsi nelle operazioni di collaudo, la 

precisione del termometro adoperato per la misura della temperatura dell'aria dovrà essere tale da 

consentire la misura stessa con un errore non maggiore di 0,2°C; la precisione del termometro 

adoperato per la misura della temperatura dell'acqua dovrà essere tale da consentire la misura 

stessa con un errore non maggiore di 0,5°C. Gli eventuali termometri registratori adoperati 



58 

COMUNE DI MIRA 
SETTORE n° 4 

LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE 
SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA 

3 STRALCIO - LAVORI DI COMPLETAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO PER CPI SCUOLE: PRIMARIA “C.GOLDONI” E INFANZIA 

“I.CALVINO” DI ORIAGO  Via Marmolada 20, ORIAGO (VE) 
Capitolato speciale 

d’appalto 
 

 

dovranno essere tarati per confronto con termometri aventi i requisiti sopra specificati.  

Un impianto di riscaldamento non potrà essere dichiarato collaudabile per difetto di 

omogeneità, ove esistano, per cause imputabili all'impianto, differenze sistematiche di temperature 

tra i vari ambienti maggiore del 10% della differenza tra la temperatura esterna e la temperatura 

media degli ambienti. 

 

Collaudo degli impianti di condizionamento dell’aria 

Le operazioni di collaudo dovranno essere effettuate esclusivamente nel periodo 

compreso tra l'1 luglio ed il 15 settembre.  

Il collaudo degli impianti di condizionamento della aria sarà costituito dal controllo, 

effettuato a mezzo di misure, dei valori delle grandezze fisiche che hanno influenza sul benessere 

fisiologico delle persone.  

Anche in mancanza di esplicita citazione nel contratto dovranno essere controllati nella 

zona occupata dalle persone i valori delle seguenti grandezze: temperatura, umidità relativa, 

velocità dell'aria e livello di rumore. Per la purezza dell'aria dovranno essere misurate le principali 

grandezze che hanno una maggiore influenza quali: portata d'aria esterna, portata d'aria di 

ricircolazione, efficienza dei filtri.  

Qualora durante le misure di collaudo non si verificassero all'esterno le condizioni 

termoigrometriche previste in contratto, per le quali l'impianto e le singole apparecchiature che lo 

costituiscono devono fornire le massime prestazioni, il collaudatore dovrà eseguire almeno le due 

seguenti serie di prove curando che le condizioni di funzionamento possano essere considerate a 

regime entro le tolleranze:  

a)facendo funzionare al massimo carico tutte le apparecchiature costituenti l'impianto, o 

nel loro complesso o singolarmente considerate, fino al raggiungimento delle condizioni di regime, 

si dovranno effettuare le misure sia delle grandezze che interessano la zona occupata dalle 

persone, sia di quelle attraverso le quali è possibile determinare l'efficienza e la massima 

prestazione delle singole apparecchiature;  

b)eseguendo tutte le misure che permettono di accertare se, con le condizioni esterne che 

si verificano durante il collaudo, l’impianto è atto a realizzare e mantenere quelle interne previste 

dal contratto. 

Da tali misure il collaudatore, adoperando un corrente procedimento di calcolo degli 

impianti di condizionamento dell'aria, dovrà trarre elementi sufficienti per stabilire se, verificandosi 

all'esterno le condizioni più onerose previste in contratto, l'impianto è idoneo a realizzare e 

mantenere in tutti i locali le condizioni desiderate all'interno. 

Il collaudatore dovrà inoltre valutare la capacità dell'impianto non solo a raggiungere, ma 

anche a mantenere le desiderate condizioni di regime malgrado le oscillazioni massime dei carichi 

che possono determinare variazioni nel regime stesso; a tal fine dovrà verificare l'efficienza delle 

regolazione provocandone l'intervento e verificando l'effetto prodotto da cause equivalenti a quelle 

sopra indicate. 

Per quanto riguarda gli strumenti di misura della temperatura dell'aria da impiegarsi nelle 

operazioni di collaudo, la sensibilità del termometro dovrà essere tale da consentire di apprezzare 

variazioni di temperatura di 0,25°C. Per temperatura interna di un ambiente, ad impianto 

completamente funzionante, dovrà intendersi quella dell'aria misurata nella parte centrale di esso, 

ad un'altezza di 1,50 m dal pavimento, ed in modo che la parte sensibile dello strumento sia 

schermata dall'influenza di ogni notevole effetto radiante, per mezzo di una custodia a superficie 

esterna speculare con fori opportuni, in modo che l'aria vi possa circolare liberamente. La 

tolleranza ammessa per i valori di temperatura così misurati rispetto a quelli previsti in contratto, 

sarà pari a ±1°C. 

La disuniformità di temperatura dovrà essere verificata controllando le differenze di 

temperatura che esistono tra un qualunque punto della zona occupata dalle persone e la 

temperatura ambiente come sopra definita. La differenza fra tali valori risultanti da misure 

effettuate contemporaneamente nello stesso ambiente non dovrà superare 1°C. La differenza fra 

tali valori risultanti da misure effettuate contemporaneamente in più ambienti serviti dallo stesso 

impianto non dovrà superare 2°C. 
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Durante le prove di funzionamento dopo che l'impianto avrà raggiunto le condizioni di 

regime e salvo specifica diversa indicazione del contratto, si misurerà la media registrata della 

temperatura esterna all'ombra, nel periodo stesso delle misure di temperatura interna, da 

effettuarsi durante le ore più calde del giorno, dalle 12 alle 16 . 

Qualora nel giorno del collaudo si presentasse notevole scarto della temperatura media 

esterna, o della umidità relativa, rispetto alla media del giorno precedente, sarà facoltà di ognuna 

delle due parti di non considerare valide le misure fatte in tali condizioni e di ripetere le prove nei 

giorni successivi. 

L'umidità relativa dovrà essere misurata con uno psicrometro ventilato. Ciascuno dei due 

termometri dello strumento dovrà apprezzare variazioni di temperatura di 0,25°C. Le tolleranze dei 

valori dell'umidità relativa all'interno degli ambienti rispetto a quello previsto in contratto saranno 

del ± 5%. Il rilievo dell'umidità relativa all'interno degli ambienti si effettuerà seguendo le 

prescrizioni valide per la temperatura. Il rilievo dell'umidità relativa all'esterno dovrà essere 

effettuato nella stessa posizione in cui si misurano le temperature, e contemporaneamente ai 

rilievi di temperatura e umidità relativa interna. 

I valori della velocità dell'aria nella zona occupata dalle persone dovranno essere misurati 

con un anemometro a filo caldo, o comunque con strumenti atti ad assicurare una precisione del 

5%. Le misure di portata dovranno accertare che la quantità di aria esterna di ventilazione non sia 

minore dei valori progettuali e/o di buona norma; esse dovranno essere effettuate in una sezione 

del canale nella quale i filetti fluidi siano il più possibile paralleli. La misura potrà essere effettuata 

o dividendo la sezione in più parti e misurando la portata per ognuna di esse o, più 

semplicemente, con l'anemometro a mulinello, muovendo opportunamente lo strumento durante la 

misura nel piano della sezione. Sarà opportuno ripetere più volte la misura. In caso di 

contestazioni, per misure più accurate, potrà essere richiesto l'uso di flange tarate. 

La misura dei livelli sonori di cui al punto 2.10 del presente capitolato dovrà essere 

effettuata con strumento rispondente alle norme IEC 804 gruppo 1. Nella relazione di collaudo 

dovrà essere esplicitamente indicata la curva di  risposta adottata. 

 

Collaudo finale 

Nei termini previsti dal Capitolato Speciale, e comunque entro un anno dal collaudo 

provvisorio, saranno effettuati i collaudi finali, secondo le Norme UNI di riferimento, che dovranno 

certificare la perfetta rispondenza delle opere e delle installazioni alle richieste contrattuali. 

A tal fine la Committente nominerà uno o più Collaudatori, di norma professionisti diversi 

sia dal Progettista che dal Direttore dei Lavori ed esperti nello specifico settore dei lavori 

commissionati ad ogni Appaltatore e ne comunicherà il nominativo alle controparti.  

Se qualche esame o qualche prova non desse risultato soddisfacente a giudizio del 

Collaudatore, l'Appaltatore dovrà, entro 30 giorni naturali o nel periodo che sarà concordato, 

provvedere a tutte le modifiche e sostituzioni necessarie per superare il collaudo e ciò senza 

alcuna remunerazione. 

Se i risultati ottenuti non fossero ancora accettabili, la Committente potrà rifiutare le opere 

o gli impianti, in parte o nella loro totalità. 

L'Appaltatore dovrà allora provvedere, a sue spese e nei termini prescritti dal 

Collaudatore, alle rimozioni e sostituzioni delle opere e dei materiali non accettati per ottenere i 

risultati richiesti. 

Qualora questo periodo trascorresse infruttuosamente, la Committente provvederà 

direttamente ad effettuare i lavori, addebitandone i costi all'Appaltatore. 

Sino al collaudo finale delle opere e degli impianti da parte della Committente, 

l'Appaltatore curerà ed effettuerà la gratuita manutenzione delle proprie opere o impianti anche nel 

caso in cui la loro conduzione sia affidata a personale incaricato dalla Committente, che dovrà in 

ogni caso essere informata delle eventuali modifiche o sostituzioni realizzate. 

La Committente si riserva il diritto di prendere in consegna anche parzialmente alcune 

parti delle opere o degli impianti, senza che l'Appaltatore possa pretendere maggiori compensi. 

Il collaudo finale non esonera l'Appaltatore dalle sue responsabilità sia di legge che di 

garanzia. 
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Art. 26 SPECIFICHE TECNICHE DEI MATERIALI - MODALITA' DI 

INSTALLAZIONE E DI MISURAZIONE 

 

Caratteristiche e requisiti generali dei materiali 

 

I materiali occorrenti per eseguire le opere appaltate dovranno essere della migliore 

qualità esistente in commercio, senza difetti, lavorati secondo le migliori regole d'arte e provenienti 

dalle migliori fabbriche. 

In ogni caso, prima dell'impiego, i materiali dovranno ottenere l'approvazione della D.L., in 

relazione alla loro rispondenza ai requisiti di qualità, idoneità, durata, applicazione etc. stabiliti dal 

presente Capitolato. 

L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e a sue spese, alle prove alle quali la 

D.L. riterrà di sottoporre i materiali da impiegare, o anche già impiegati dall'impresa stessa in 

dipendenza dei presente appalto.  

Dette prove dovranno venire effettuate da un laboratorio ufficialmente autorizzato, quando 

ciò sia disposto da leggi, regolamenti e norme vigenti, o manchino in cantiere le attrezzature 

necessarie.  

Affinché il tempo richiesto per l'esecuzione di tali prove non abbia ad intralciare il regolare 

corso dei lavori, l'impresa dovrà: approvvigionare al più presto in cantiere i materiali da sottoporre 

a prove di laboratorio; presentare i campioni immediatamente dopo l'affidamento dei lavori; 

escludere materiali che in prove precedenti abbiano dato risultati negativi o deficienti; in genere, 

fornire materiali che notoriamente rispondano alle prescrizioni del Capitolato. 

Per i materiali già approvvigionati a piè d'opera e riconosciuti non idonei, la Direzione dei Lavori 

deciderà a suo insindacabile giudizio se essi debbano venire senz'altro scartati oppure se 

possano ammettersi applicando una adeguata detrazione percentuale sulla loro quantità o sul 

loro prezzo.  

Nel primo caso, e nel secondo quando l'impresa non intenda accettare la detrazione stabilita 

dalla Direzione Lavori, l'impresa stessa dovrà provvedere a sue spese all’allontanamento dal 

cantiere dei materiali dichiarati non idonei entro il termine di tre giorni dalla comunicazione 

delle decisioni della D.L. In mancanza, potrà provvedere direttamente l'Amministrazione 

appaltante, a rischio e spese dell'impresa appaltatrice. 

Le decisioni della Direzione dei Lavori in merito all'accettazione dei materiali non potranno 

in alcun caso pregiudicare i diritti dell'Amministrazione appaltante in sede di collaudo. 

 

Protezione contro le corrosioni 

 

Nella realizzazione degli impianti la Ditta Esecutrice è tenuta ad adottare tutte le misure 

necessarie ad ottenere un'efficace protezione contro le corrosioni. 

Con il termine "protezione contro le corrosioni" si indica l'insieme di quegli accorgimenti 

tecnici atti ad evitare che si verifichino le condizioni per alcune forme di attacco dei manufatti 

metallici, dovute (per la maggior parte) ad un'azione elettrochimica. 

 

Poiché una protezione efficace contro la corrosione non può prescindere dalla 

conoscenza dei gran numero di fattori che possono intervenire nei diversi meccanismi di attacco 

dei metalli, si dovrà tenere conto dei detti fattori, dovuti: 

1)  alle caratteristiche di fabbricazione e composizione dei metallo; 

2)  alle caratteristiche chimiche e fisiche dell'ambiente di attacco; 

3) alle condizioni di impiego (stato della superficie dei metallo, rivestimenti protettivi, sollecitazioni 

meccaniche, saldature, ecc.) 

In linea generale la Ditta installatrice dovrà evitare che si verifichi una dissimmetria dei 

sistema metallo-elettrolita; ad esempio: il contatto di due metalli diversi, un’aerazione differenziale, 
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il contatto con materiali non conduttori contenenti acidi o sali e che per la loro igroscopicità 

forniscono l'elettrolita. 

Le protezioni da adottare potranno essere di tipo passivo o di tipo attivo, o di entrambi i 

tipi.  

I mezzi per la protezione passiva saranno costituiti da applicazione a caldo od a freddo di 

speciali vernici bituminose. 

I rivestimenti di qualsiasi natura, dovranno essere accuratamente applicati alle tubazioni, 

previa accurata pulizia, e non dovranno presentare assolutamente soluzioni di continuità. 

All'atto dell'applicazione dei mezzi di protezione si dovrà evitare che in essi siano 

contenute sostanze che possono corrodere il metallo sottostante, sia direttamente che 

indirettamente, a seguito di eventuale trasformazione. 

Le tubazioni interrate dovranno essere poste su un letto di sabbia neutra e ricoperte con la 

stessa sabbia per un'altezza non inferiore a 15 cm sulla generatrice superiore del tubo. 

La protezione delle condotte soggette a corrosioni per l'azione di corrente esterna, 

impressa o vagante, dovrà essere effettuata per mezzo della protezione catodica e cioè 

sovrapponendo alla corrente di corrosione una corrente di senso contrario di intensità uguale o 

superiore a quella di corrosione, generata da appositi anodi sacrificali. 

 

Tubazioni in rame 

 

Tubazioni in rame per impianti “modul” 

Saranno allo stato ricotto secondo la norma UNI 6507 e forniti in rotoli per diametri esterni 

fino a 22 mm. 

Eventuali collegamenti di testa saranno realizzati con raccordi a bicchiere e con brasatura. I 

collegamenti con apparecchiature ed accessori avverranno mediante raccordi filettati a com-

pressione in ottone con interposizione di un'ogiva in ottone all'esterno del tubo e di un'anima di 

rinforzo all'interno. per diametri superiori a 18 mm sarà usata raccorderia in rame a saldare 

(raccordi a bicchiere e brasatura). Diametri e pesi secondo tabella sottostante. 

 

DIAMETRO DIAMETRO PESO 

ESTERNO INTERNO  

(mm) (mm) (kg/m) 

12 10 0.308 

14 12 0.363 

16 14 0.419 

18 16 0.475 

22 20 0.587 

28 25 1.111 

35 32 1.400 

42 39 1.680 

54 51 2.200 

 

Tubazioni in rame a pinzare 

Saranno impiegati raccordi in rame disossidato ad alto grado di purezza (Cu-DHP) 

conforme alla normativa EN 1412; le caratteristiche di pulizia interna fanno riferimento 

essenzialmente alla necessità di preservare la superficie da pellicole di carbonio o comunque da 

residui di materiali lubrificanti come previsto dalla normativa EN-1254-1. Le quote di accordatura e 

le tolleranze di accoppiamento devono essere studiate con la massima attenzione al fine di 

garantire il maggior grado di sicurezza della giunzione, in tabella riportiamo le quote di innesto in 

funzione dei diametri. 
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DIAMETRO INNESTO 

ESTERNO L 

(mm) (mm) 

12 18 

14 22 

16 23 

18 23 

22 24 

28 25 

35 26 

42 35 

54 42 

 

La guarnizione di tenuta sarà in butadiene acrilonitrile idrogenato (HNBR) di colore giallo, 

polimero dalle altissime prestazioni fisico-chimiche con grande resistenza alle alterazioni. 

Le tubazioni da impiegare saranno conformi alla Norma UNI EN 1057 in rame crudo R290 e 

con caratteristiche dimensionali minime pari alla tabella seguente. 

 

DIAMETRO DIAMETRO PESO 

ESTERNO INTERNO  

(mm) (mm) (kg/m) 

12 10 0.308 

14 12 0.363 

16 14 0.419 

18 16 0.475 

22 19 0.860 

28 25 1.111 

35 32 1.400 

42 39 1.680 

54 50 2.910 

La pressione e temperatura massime di esercizio saranno, rispettivamente, di 16 bar e 95 

°C. 

Particolare attenzione dovrà essere osservata per i fenomeni di corrosione, in particolare 

quella interna, la corrosione per contatto galvanico dovuta al contatto tra materiali aventi differente 

potenziale elettrochimico, la corrosione esterna per contatto umido con malte, gocciolamenti o 

rivestimenti contenenti o producenti elementi che reagiscono chimicamente con il rame; 

assicurarsi che la coibentazione esterna delle tubazioni e dei raccordi non presenti interruzioni. 

Per la posa ed il montaggio si devono seguire le prescrizioni del costruttore dei raccordi a 

pinzare ed in particolare: tagliare i tubi con un attrezzo tagliatubi di cui si sia preventivamente 

verificato lo stato di efficienza, procedere alla sbavatura ed alla calibratura del tubo, assicurarsi 

della profondità di innesto, controllare l’integrità ed il corretto posizionamento dell’o-oring ed 

eseguire quindi la pressatura con apposita attrezzatura. Per le curve si devono preferibilmente 

impiegare curve e gomiti a pinzare; se è necessario procedere alla modellazione a freddo delle 

tubazioni si deve impiegare assolutamente un apposito attrezzo piegatubi a freddo con raggi di 

curvatura minimi pari a: 

R=3,5xD per D18 mm 

R=5,5xD per D18 mm 

Dove D è il diametro del tubo e comunque la curva effettuata deve essere distante dai 

raccordi di almeno 200 mm. 

Devono essere rispettate le seguenti quote di posa: distanza minima del raccordo dal 

muro pari a 50 mm; distanza minima tra due raccordi pressati: 
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DIAMETRO DISTANZA 

ESTERNO A 

(mm) (mm) 

12 10 

14 10 

16 15 

18 15 

22 20 

28 20 

35 25 

42 30 

54 35 

 

Dovranno essere attentamente valutati i problemi inerenti le dilatazioni termiche ed in 

particolare: 

 Non posizionare collari che costituiscono un punto fisso in prossimità di un 

raccordo; 

 Prestare attenzione al fatto che i supporti scorrevoli non siano posizionati in modo 

che si comportino come se fossero dei punti fissi; 

 Quando si ha una tratta di tubo rettilineo installare un solo punto fisso, tutti gli altri 

saranno scorrevoli; è buona norma posizionare questo punto il più possibile in 

posizione intermedia. 

Le distanze massime tra due supporti sono definite in tabella a seconda dei diametri: 

  

DIAMETRO DISTANZA 

ESTERNO A 

(mm) (m) 

12 1,15 

14 1,25 

16 1,50 

18 1,50 

22 1,80 

28 2,25 

35 2,75 

42 3,00 

54 3,50 

 

Il rispetto degli intervalli di supporto indicati non è di per sé esaustivo degli accorgimenti 

tecnici da seguire; per conseguenza le distanze di cui sopra potranno subire modifiche in funzione 

di una visione globale e dinamica dell’installazione che si sta eseguendo. 

Come regola utilizzare collari di supporto in rame o, se in acciaio, adottare quelli con sede 

in gomma; questo tipo di supporti consente l’isolamento dei due metalli o lo smorzamento di 

eventuali fruscii e vibrazioni ed un miglior comportamento dell’insieme alle sollecitazioni. I collari a 

vista saranno obbligatoriamente in rame. 

Il collaudo finale dovrà avere due obiettivi precisi: 

 Verificare che non vi siano perdite in corrispondenza delle giunzioni; 

 Accertare che le dilatazioni termiche non comportino inconvenienti. 

Quindi, prima del completamento delle opere murarie si dovranno eseguire le seguenti prove, di 

cui si produrrà idoneo verbale: 

1. prova di tenuta immediatamente dopo la posa in opera ed alla pressione 

di 10 bar; si verificherà la tenuta dopo martellamento delle giunzioni, ed 

un periodo di tempo non minore di 15 minuti. 

2. prova di circolazione dell’acqua per almeno 15 minuti. 

3. prova di dilatazione con circolazione di acqua a 95 °C; 
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4. seconda prova di tenuta come la precedente. 

 

Fasce di riconoscimento servizi 

 

Tutte le tubazioni coibentate o rivestite saranno contraddistinte ogni 3 m o dove 

necessario, da fascette colorate atte ad individuare il servizio ed il senso del fluido trasportato.  

Tutte le tubazioni a vista, e quindi non coibentate e ne rivestite (es. acqua sanitaria, antincendio, 

aria compressa, gas metano, acetilene, etc.), saranno colorate con due mani di vernice 

antiruggine al fine di proteggerle dalla corrosione ed anche identificare il tipo di fluido. 

___________________________________________________ 

colore base UNI 5634 fluido 

___________________________________________________ 

verde  acqua    

grigio argento  vapore-acqua surriscaldata 

marrone  oli minerali-combustibili liquidi 

giallo ocra  gas allo stato gassoso o liquefatto 

violetto  acidi o alcali 

azzurro chiaro  aria 

nero   altri liquidi 

rosso  acqua riscaldamento (mandata) 

blu cobalto  acqua riscaldamento (ritorno) 

verde chiaro  acqua refrigerata mandata 

verde scuro  acqua refrigerata ritorno 

____________________________________________________ 

 

Frecce direzionali per l'identificazione del flusso del fluido saranno applicate su tutte le tubazioni 

nei tratti sopraindicati in vista.    

La colorazione e la simbologia saranno adottate in accordo con la D.L. In generale si 

rispetterà quanto prescritto dalla Norma UNI 5364-76. 

Occorrerà prevedere in tutte le centrali o vani tecnici apposite tabelle plastificate che 

riportino la codifica dei colori per gli opportuni riferimenti e gli schemi funzionali dei principali 

circuiti.  

Tutti i volantini del valvolame utilizzato, siano essi in ghisa, acciaio o bronzo, devono 

essere verniciati con due mani di smalto colorato in accordo con le norme prima citate. 

 

Tubazioni di scarico 

 

Materiali 

TUBI IN PEHD 

I tubi in materiale plastico in Polietilene rigido (PE-ad) ad elevata densità (0.955 g/cm3 a 

20 °C) di colore nero con un campo di applicazione pratico da -20 °C fino a punte di +100 °C (ISO 

R 161). 

I raccordi, sempre realizzati nel medesimo materiale, ricavati per fusione sotto pressione 

dovranno avere le basi rinforzate (spessore maggiorato), questo per consentire: 

- un riscaldamento più lento del raccordo ed una migliore compensazione in caso di carichi termici 

irregolari; 

- nessuna deformazione del raccordo ad opera delle forze conseguenti alla dilatazione ad elevata 

temperatura. 

I tubi ed i raccordi dovranno essere uniti esclusivamente mediante processo di saldatura 

per polifusione senza ausilio di altri materiali o di mastici, sigillanti o simili; tale saldatura potrà 

essere realizzata o mediante unione di testa a specchio oppure per mezzo di manicotti (anch'essi 

a spessore maggiorato) a saldatura elettrica con resistenze annegate nell'interno dello stesso. 

Particolare attenzione andrà posta al problema delle dilatazioni dei tubi che devono 
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essere assorbite secondo le indicazioni della casa fornitrice. 

 

TUBI IN PP-C 

Tubo in polipropilene copolimero (PP-C) per il convogliamento di scarichi, ventilazioni ed 

aspirazioni. Le tubazioni avranno le seguenti caratteristiche: 

- idoneità al trasporto di acque di scarico chimicamente aggressive con Ph compreso tra 2 e 

12; 

- certificato di collaudo per il controllo della qualità; 

- marchio di qualità; 

- comportamento al fuoco autoestinguente secondo DIN 4102, B1; 

- resistenza all'acqua calda. 

Le tubazioni saranno complete di: adattatori con bicchiere completi di compensatore di 

dilatazione integrato, di giunti speciali, manicotti scorrevoli, braghe, curve, riduzioni, ispezioni al 

piede di ogni colonna ed a ogni cambiamento di direzione, tappi, guarnizioni, fascette, attacchi per 

il collegamento con tubazioni di altro materiale, staffe e mensole di supporto, viti e tasselli di 

fissaggio, serrande/collari tagliafuoco in corrispondenza di attraversamenti REI. 

 

TUBI IN PP INSONORIZZATI 

Tubo in polipropilene insonorizzato a 3 strati per il convogliamento di scarichi. La 

tubazione sarà costituita mediante struttura a 3 strati: la parte interna e quella esterna in PP-C 

(polipropilene copolimero), mentre lo strato intermedio in PP-TV (polipropilene rinforzato con 

minerali). Le tubazioni avranno le seguenti caratteristiche: 

- idoneità al trasporto di acque di scarico chimicamente aggressive con Ph compreso tra 2 e 

12; 

- certificato di collaudo per il controllo della qualità; 

- marchio di qualità; 

- comportamento al fuoco autoestinguente secondo DIN 4102, B1; 

- elevato potere fonoassorbente. Livello di rumorosità di massimo 6,0 dB(A), con portata di 2,0 

l/s e con camera di rilevazione posta al piano terra oltre una parete di massa pari a 220 

kg/mq; 

- resistenza all'acqua calda. 

Le tubazioni saranno complete di: adattatori con bicchiere completi di compensatore di 

dilatazione integrato, di giunti speciali, manicotti scorrevoli, braghe, curve, riduzioni, ispezioni al 

piede di ogni colonna ed a ogni cambiamento di direzione, tappi, guarnizioni, fascette, attacchi per 

il collegamento con tubazioni di altro materiale, staffe e mensole di supporto, viti e tasselli di 

fissaggio, serrande/collari tagliafuoco in corrispondenza di attraversamenti REI. 

 

Prescrizioni per la posa delle tubazioni di scarico delle acque usate e quelle di 

ventilazione 

Le tubazioni sia orizzontali che verticali, dovranno essere perfettamente allineate al 

proprio asse, possibilmente parallele alla parete e con la pendenza di progetto. 

Le curve a 90° saranno da utilizzare solo per le connessioni tra tubazioni orizzontali e 

verticali, mentre non dovranno mai essere utilizzate per la giunzione di due tubazioni orizzontali. 

Normalmente non saranno da utilizzarsi neppure derivazioni doppie piane e raccordi a T. 

I cambiamenti di direzione dovranno essere tali da non produrre perturbazioni nocive al 

flusso. 

Le connessioni in corrispondenza di spostamenti dell'asse delle colonne dovranno 

possibilmente essere evitate, o, comunque, non avvenire ad una distanza inferiore a 10 volte il 

diametro dei raccordo. 

Particolare cautela dovrà essere posta qualora vi fosse il problema della formazione di 

schiume. 

Tutta la rete dovrà essere opportunamente dotata di ispezioni di diametro pari a quello del 

tubo, fino a diam. 110, o di 110 mm per i diametri superiori; le ispezioni dovranno prevedersi nelle 
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seguenti posizioni: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 110 mm ed ogni 30 m per tubi con 

diametro maggiore; 

- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

- alla base di ogni colonna; 

- dove ulteriormente indicato sui disegni. 

Nella stesura delle tubazioni dovranno anche essere previsti, lì dove necessario, supporti 

e punti fissi coordinati in modo tale che la tubazione possa dilatarsi e contrarsi senza 

danneggiamenti. 

La posa delle tubazioni di ventilazione dovrà essere conforme ai disegni di progetto, 

nonché alla norma UNI 9183-87; il diametro minimo dei raccordi di ventilazione deve essere di 40 

mm per i vasi e di 32 mm per tutti gli altri apparecchi. 

La massima distanza tra la piletta di scarico ed il raccordo dì ventilazione sarà in funzione 

del diametro della piletta stessa secondo la seguente tabella: 

 

DIAMETRO PILETTA (mm) MASSIMA DISTANZA (m) 

32 0.75 

40 1.0 

50 1.5 

80 1.8 

100 3.0 

 

Le colonne di ventilazione secondaria dovranno essere raccordate alle rispettive colonne 

di scarico in alto a non meno di 15 cm al di sopra del troppo-pieno dell'apparecchio più alto ed in 

basso ai di sotto del più basso raccordo di scarico. 

I terminali delle colonne, infine, dovranno sporgere di almeno 2 m se il luogo in cui si 

trovano è praticabile da persone. 

 

Tubazioni in polietilene ad alta densità per fluidi in pressione 

 

Le tubazioni saranno della serie UNI 7611-76 tipo 312 (per acqua potabile ed usi 

alimentari). 

Per diametri fino a 110 mm (4") le giunzioni verranno realizzate mediante raccorderia del 

tipo a compressione con coni e filiere in ottone, conforme alle norme UNI 7612-76.  

Per diametri superiori la raccorderia e le giunzioni saranno dei tipo a saldare; la saldatura 

dovrà essere dei tipo a specchio eseguita con apposita attrezzatura elettrica seguendo 

scrupolosamente le prescrizioni del costruttore. 

Le tubazioni saranno PN 10 o PN 16 a seconda della pressione di esercizio; è escluso 

l'impiego di tubazioni PN 6. 

Per le diramazioni a T potranno usarsi anche prese a staffa; per il collegamento con 

tubazioni metalliche si utilizzeranno giunti a flange fisse o libere, oppure, per diametri fino a 4", 

giunti metallici a vite e manicotto. 

 

Impianto sanitario 

 

 Apparecchi sanitari. 

Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale 

costituente, devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- robustezza meccanica; 

- durabilità meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 
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- resistenza all'abrasione;  

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;  

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);  

- funzionalità idraulica.  

 

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende 

comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 

per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per bidet. Per gli altri apparecchi deve essere 

comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle 

caratteristiche funzionali di cui in 47.1.1.  

 

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra 

si ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche 

colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi 

apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; 

UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 

per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica.  

 

Rubinetti sanitari.  

a) I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti 

categorie: 

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per 

regolare e miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni 

costruttive riconducibili ai seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o 

nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 

miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, 

le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I 

miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 

monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 

predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che 

varia automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere 

l'acqua alla temperatura prescelta.  

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, 

devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto 

regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono 

essere montati; 

- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e 

viceversa (per i rubinetti miscelatori). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti 

singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene 

comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad 

altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 
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c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da 

urti, graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che 

accompagna il prodotto deve dichiarare caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per 

la posa, manutenzione ecc. 

 

Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici). 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono 

denominati e classificati come riportato nella norma UNI 4542. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di 

inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta 

e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando 

meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi 

rispondono alle norme UNI EN 274 e UNI EN 329; la rispondenza è comprovata da una 

attestazione di conformità. 

 

Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la 

rubinetteria sanitaria). 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono 

rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 

- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi 

rispondono alla norma UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di 

conformità. 

 

Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi). 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono 

rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di 

conformità. 

 

Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi). 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono 

rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla 

cassetta; 

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo 

l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il 

battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 

-contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette 
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dei vasi quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla 

norma UNI 8949/1. 

 

Tubazioni e raccordi. 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono 

rispondere alle prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo 

normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve 

garantire la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e suo FA 199-86 ed UNI 8863 e 

suo FA 1-89. 

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il 

collegamento di un solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN ISO 6507-1; il minimo diametro 

esterno ammissibile è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI 7441 e UNI 7612 e suo FA 1-94; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

e) Tubazioni multistrato per distribuzione acqua fredda e calda. 

Caratteristiche tubazioni multistrato. 

Il sistema si compone di un tubo a tre strati e dalla raccorderia a pressare. 

Il tubo multistrato metalplastico è impermeabile alla diffusione di ossigeno, grande stabilità 

della forma, resistenza alla corrosione. La tubazione è disponibile in 7 diametri: 16, 20, 26 mm 

in rotoli e barre, 32, 40, 50 e 63 mm solo in barre. L'impianto sarà assolutamente affidabile per 

quanto concerne la resistenza alla pressione, temperatura ed usura.  

La composizione del tubo 

1. Strato interno in polietilene reticolato (PEXb), bianco 

2. Strato intermedio in alluminio (Al) 

3. Strato esterno in polietilene ad alta densità (PE-HD) 

La  raccorderia è in ottone. 

Il collegamento tra tubo e raccordo avviene pressando il tubo direttamente sul raccordo con 

l'apposito attrezzo. La giunzione che si ottiene è sicura, garantita dalla validità del raccordo e dalla 

precisione della pressatrice, sia essa quella elettrica che quella manuale. Fino ad una pressione di 

120 bar il sistema non subisce danni e la giunzione non dà alcun segno di cedimento. Se 

comparato con la normale pressione di esercizio di un impianto di adduzione e di riscaldamento, 

questo dato conferma la tenuta del sistema. La pressatura avviene lasciando libero l'O-Ring di 

tenuta del raccordo, il che consente di ruotare il raccordo anche a giunzione avvenuta e 

mantenendo comunque il raccordo impermeabile.  

 

Dati Tecnici delle tubazioni 

Diametri e spessori del tubo a pressare 

16x2,25 mm 20x2,50 mm 26x3,00 mm 32x3,00 mm 40x3,50 mm 50x4,00 mm 

Diametro interno 

11,50 mm 15,00 mm 20,00 mm 26,00 mm 33,00 mm 42,00 mm 

Ruvidità della superficie interna del tubo  7    

Conduttività termica     0,43   W/m°K 

Coefficiente di dilatazione termica   0,026  mm/m°K 

Temperatura di esercizio    0/70  °C 

Temperatura di punta di breve durata DIN 1988  95  °C 

Pressione di esercizio consentita   10  bar 

 

Temperatura  85 °C;  Durata  50 ore/anno;  Sicurezza 50 anni; 
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Collettori per impianto idrico sanitario 

Collettore per impianto idrico sanitario prodotto a partire da barra estrusa sagomata in 

ottone OT58 UNI 5705-65 completo di attacchi femmina ai due estremi, uscite filettate maschio, 

adatte per l'alloggiamento degli adattatori per tubi multistrato e/o plastica, tappo terminale, valvole 

a sfera di intercettazione generale cromata con maniglia a farfalla, valvoline di intercettazione di 

ciascuna tubazione in partenza, passaggio a norma UNI, coibentazioni, cassettina di 

contenimento, porta di ispezione, fissaggi a muro. Pressione di esercizio 10 bar.  

 

Valvolame, valvole di non ritorno, pompe. 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla 

norma UNI 7125 e suo FA 109-82. 

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta 

devono essere conformi alla norma UNI 9157. 

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alle norme UNI applicabili. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di 

conformità completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal 

progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a 

seconda dei tipi) alle norme UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

Valvolame ed accessori vari 

 

Generalità 

Tutte le valvole (di intercettazione, di regolazione, di ritegno e di sicurezza), le 

saracinesche, i rubinetti, i giunti antivibranti, i giunti di dilatazione, etc. dovranno essere adatti alle 

pressioni e temperature di esercizio e in ogni caso non sarà ammesso l'impiego di valvolame con 

pressione nominale inferiore a PN 10 e temperatura max di esercizio inferiore a 110 °C.  

La flangiatura dovrà corrispondere a una pressione nominale non inferiore a quella della 

valvola. Tutto il valvolame, le flange, le filettature, il materiale di costruzione dovrà corrispondere 

alle norme UNI applicabili. 

Tutto il valvolame dovrà essere marchiato sul corpo e la marchiatura dovrà riportare 

almeno il nome del costruttore, il diametro nominale (DN), la pressione nominale (PN), e il 

materiale di costruzione (es. GG25, GGG40, etc.). Le valvole a flusso avviato dovranno riportare 

anche una freccia indicativa del verso del flusso. 

Tutto il valvolame flangiato dovrà essere completo di controflange, bulloni e guarnizioni 

(comprese nel prezzo unitario). 

Le valvole saranno in ogni caso del tipo con attacchi flangiati per diametri nominali 

superiori a DN 50 (a meno di esplicite indicazioni diverse riportate sui documenti di progetto); per 

diametri inferiori o uguali potranno essere impiegate valvole con attacchi filettati. 

Nel caso una valvola con attacchi filettati venga utilizzata per intercettare 

un'apparecchiatura, il collegamento dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi per consentire lo 

smontaggio. 

In ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato), se il diametro della valvola 

differisce da quello delle tubazioni o delle apparecchiature a cui la stessa viene collegata, 

verranno utilizzati tronchetti conici di raccordo con conicità non superiore a 15 gradi. 

 

Valvole di intercettazione e di ritegno 

Per tutti i circuiti per cui è prevista, oltre alla possibilità di intercettazione, anche la 

necessità di effettuare una regolazione della portata, dovranno essere installate valvole di 

regolazione. 

Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 

acqua potabile, acqua calda sanitaria, etc.) le valvole a sfera o altri tipi di valvola a chiusura rapida 
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potranno essere impiegate solo per diametri fino a DN 50. 

Per quanto riguarda saracinesche, valvole di intercettazione, di regolazione e di ritegno a 

seconda di quanto necessario dovrà venire utilizzato uno dei tipi indicati in seguito. 

 Valvole di intercettazione a flusso avviato per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo in 

ghisa Meehanite GG25, asta in acciaio inossidabile, tappo rivestito in gomma idonea per 

temperature fino a 120°C, tenuta sull'asta con O-Ring esente da manutenzione e volantino di 

comando. 

 Valvole a farfalla esenti da manutenzione in esecuzione wafer mono flangia con farfalla 

bidirezionale per temperature fino a 120 °C - PN 16, corpo in ghisa GG25, albero in acciaio 

inox, disco in ghisa GG25 rivestito in PVDF e tenuta in EPDM vulcanizzato, con pressione 

differenziale di tenuta pari al 100% (16 ate). 

 Saracinesche a corpo piatto per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo in ghisa 

Meehanite GG25, asta in acciaio inossidabile, cuneo in ghisa, tenuta con O-Ring esente da 

manutenzione e volantino di comando. 

 Valvole a sfera a passaggio totale per pressioni nominali fino a PN 10 con corpo in ottone 

cromato sfera in acciaio inox guarnizioni in teflon (PTFE) leva in acciaio o in duralluminio 

plastificato. 

 Valvole di regolazione/taratura a flusso avviato corrispondenti alle valvole di intercettazione a 

flusso avviato precedentemente indicate, rispettivamente per i fluidi con temperatura fino a 100 

°C e per quelli a temperatura superiore, ma complete di indicatore di apertura con scala 

graduata, dispositivo di bloccaggio della posizione di taratura, attacchi per il manometro di 

controllo con rubinetti di fermo. 

Le valvole di regolazione/taratura devono essere accompagnate da diagramma o tabella, forniti 

dal costruttore che, per ogni posizione, indichino la caratteristica portata - perdita di carico. 

In posizione di totale apertura le valvole di regolazione non dovranno introdurre perdite di 

carico superiori al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui sono inserite. 

Le caratteristiche di regolazione delle valvole a flusso avviato dovranno essere lineari. 

 Valvole di ritegno a flusso avviato a tappo per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo in 

ghisa Meehanite GG25 e tappo rivestito in gomma idonea per temperature fino a 120 °C. Le 

valvole di ritegno dovranno essere idonee per la posizione di montaggio (orizzontale o 

verticale). 

 Valvole di ritegno a clapet per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo in ghisa, clapet 

con guarnizione in gomma idonea per temperature fino a 120 °C e sede di tenuta sul corpo con 

anello in bronzo. Le valvole di ritegno dovranno essere idonee per la posizione di montaggio 

(orizzontale o verticale). 

 Valvole di ritegno a disco per installazione in qualunque posizione con molla di contrasto, 

tenuta morbida in EPDM per temperature fino a 150 °C PN 16, interposta a flange. 

 

Valvole di sicurezza 

Tutte le valvole di sicurezza dovranno essere qualificate e tarate I.S.P.E.S.L. e 

dimensionate secondo le norme A.N.C.C./I.S.P.E.S.L. Le valvole di sicurezza dovranno essere 

idonee per la temperatura, pressione e tipo di fluido per cui vengono impiegate. Oltre a quanto 

previsto per il valvolame in genere, tutte le valvole di sicurezza dovranno essere marcate con la 

pressione di taratura, la sovrappressione di scarico nominale e la portata di scarico nominale. 

Tutte le valvole di sicurezza dovranno essere accompagnate da certificato di taratura al 

banco sottoscritto da tecnico I.S.P.E.S.L. 

Le sedi delle valvole dovranno essere a perfetta tenuta fino a pressioni molto prossime a 

quelle di apertura; gli scarichi dovranno essere ben visibili e collegati mediante imbuto di raccolta 

e tubazioni in acciaio all'impianto di scarico. 

Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 

acqua potabile, acqua calda sanitaria, etc.) le valvole di sicurezza saranno del tipo a molla con 

corpo in ghisa o in ottone e otturatore in ottone. L'apertura completa della valvola, e quindi la 

capacità di scarico nominale, dovrà essere assicurata con una sovrappressione non superiore al 
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10% rispetto alla pressione di taratura. 

 

Giunti elastici 

Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 

acqua potabile, acqua calda sanitaria, etc.) i giunti elastici dovranno essere a soffietto in acciaio 

inossidabile o dei tipo con corpo in gomma rigida idonea per temperature fino a 100 °C ed 

avranno pressione nominale non inferiore a PN 10; per diametri superiori a DN 50 dovranno avere 

attacchi flangiati. 

I giunti dovranno essere installati sulle tubazioni di collegamento alle pompe ed in 

qualsiasi luogo si rendano necessari per assorbire le vibrazioni o le dilatazioni termiche. 

 

Termometri 

I termometri dovranno essere a quadrante a dilatazione di mercurio, con scatola cromata 

minimo 130 mm. Dovranno avere i seguenti campi: 

- 0...+120 °C per l'acqua calda; 

I termometri devono consentire la lettura delle temperature con la precisione di 0.5 °C per 

l'acqua fredda e di 1 °C per gli altri fluidi. Dovranno essere conformi alle prescrizioni 

A.N.C.C./I.S.P.E.S.L.. 

In linea di massima andranno posti: 

 a valle di ogni valvola miscelatrice; 

 ai collettori di partenza e ritorno dei vari fluidi; 

 in tutte le apparecchiature ove ciò sia indicato nei disegni di progetto o prescritto in qualche 

altra sezione del presente capitolato o in altri elaborati facenti parte del progetto. 

I termometri avranno la cassa in alluminio fuso/ottone cromato resistente alla corrosione e 

saranno completi di ghiera porta-vetro nello stesso materiale (a tenuta stagna) e vetro. Il 

quadrante sarà in alluminio, con numeri litografati o riportati in maniera inalterabile. 

Quelli per montaggio su tubazioni saranno del tipo a bulbo rigido, completi di pozzetto 

rigido da immergere nel tubo ed attacco del bulbo al pozzetto mediante flangia o mediante 

manicotto filettato. 

 

Manometri 

Tutte le elettropompe (nel caso di pompe singole) o i gruppi di elettropompe saranno 

provvisti di attacchi per manometro (con rubinetti di fermo). 

Se richiesto, il manometro (con scala adeguata) dovrà essere installato stabilmente e in 

questo caso il manometro per il controllo della prevalenza utile sarà dei tipo "bourdon" con cassa 

in alluminio fuso o cromato resistente alla corrosione, ghiera dello stesso materiale a perfetta 

tenuta, quadrante in alluminio bianco, con numeri litografati o comunque riportati in maniera 

indelebile; dovrà essere fissato in modo stabile, su una piastra di alluminio, di adeguato spessore. 

 

Accessori vari 

Ove necessario, anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, saranno 

installati rubinetti di scarico di tipo e diametro adeguati, rubinetti e barilotti di sfiato etc.. 

I barilotti anticolpo d'ariete devono essere costituiti da un tubo in acciaio zincato diam. 2" 

con attacchi ½” filettati, da installarsi al termine delle diramazioni principali. 

I barilotti di sfiato aria devono essere in tubo nero trafilato diam. 2", lunghezza 30 cm con attacco 

diam. 3/8”, completi di valvolina di sfiato automatico. 

 

Coibentazioni tubazioni 

 

L'isolamento di tutte le tubazioni dovrà rispondere ai requisiti riportati al Regolamento di 

esecuzione della Legge 10/91, nonché alle normative vigenti in fatto di prevenzione incendi. 

Il rivestimento isolante dovrà essere eseguito solo dopo le prove di tenuta e dopo 
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l'approvazione della campionatura presentata alla Direzione Lavori. 

Il rivestimento dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o 

passaggi attraverso muri e solette e dovrà essere eseguito per ogni singolo tubo. 

In particolare nel caso di isolamento di tubazioni convoglianti acqua refrigerata o fredda 

dovrà essere garantita la continuità della barriera vapore e, pertanto, l'isolamento non dovrà 

essere interrotto nei punti in cui la tubazione appoggia sui sostegni. 

Dovranno essere previsti anelli o semianelli di legno o sughero, ad alta densità nelle zone 

di appoggio dei tubo sul sostegno. 

Gli anelli dovranno poggiare su gusci in lamiera posti all'esterno della tubazione isolata. 

L'isolamento di componenti smontabili dovrà essere realizzato in modo che, in fase di 

manutenzione, sia consentito lo smontaggio dei componenti stessi senza deteriorare l'isolamento. 

Sono di seguito indicate, in linea di massima, le esecuzioni da eseguire per la 

realizzazione degli impianti; l'impresa dovrà in ogni caso far riferimento alle indicazioni riportate 

nei singoli elaborati di progetto, per la realizzazione degli isolamenti e delle loro finiture. 

Tubazioni di acqua calda in vista 

 Coppelle in lana di vetro TEL o equivalente, spessori secondo legge 10/91, con densità non 

inferiore a 60 kg/m
3
, applicate a giunti sfalsati e strettamente accostati; 

 legatura con filo di ferro zincato ogni 30 cm; 

 rivestimento mediante cartone ondulato; 

 rivestimento in lamierino di alluminio; 

 

Tubazioni di acqua calda non in vista 

 Coppelle in lana di vetro TEL o equivalente, spessori secondo legge, con densità non inferiore 

a 60 kg/m
3
 applicate a giunti sfalsati e strettamente accostati; 

 legatura con filo di ferro zincato ogni 30 cm; 

 rivestimento mediante cartone ondulato; 

 rivestimento esterno in laminato plastico ISOGENOPAK; 

 finitura delle testate con fascette di alluminio. 

 

Tubazioni acqua calda - tratti particolari 

Dove non fosse agevole realizzare l'isolamento come descritto ai paragrafi precedenti 

(quali ad es. gli allacciamenti ai terminali, tubazioni in traccia sotto pavimento e nei tavolati, ecc.) 

sarà possibile, dopo parere favorevole della D.L., ricorrere all'applicazione di guaine isolanti tipo 

Armaflex o equivalente. 

Le guaine isolanti dovranno essere in speciali elastomeri espansi ovvero in schiuma di 

resina sintetica e si devono utilizzare per tubazioni convoglianti fluidi da -20 °C a +100 °C. 

Dovranno essere del tipo resistente al fuoco ed autoestinguente (classe 1) ed avere 

struttura a cellule chiuse per conferire all'isolamento elevatissime doti di barriera al vapore. 

Il materiale tubolare dovrà essere fatto scivolare sulle tubazioni da isolare evitando per 

quanto possibile il taglio longitudinale; nei casi in cui questo sia necessario, esso dovrà essere 

eseguito con lame o dime particolari, allo scopo di ottenere un taglio preciso dei diversi elementi. 

Si dovranno impiegare l'adesivo e le modalità di incollaggio consigliati dalla casa fornitrice. 

Nell'applicazione sarà imprescindibile la garanzia della perfetta tenuta in corrispondenza 

di tutte le interruzioni dell'isolamento all'inizio ed al termine delle tubazioni, all'entrata ed all'uscita 

delle valvole e dei rubinetti. 

Ciò si potrà ottenere applicando, prima della chiusura delle testate, l'adesivo consigliato 

dalla ditta fornitrice per qualche centimetro di lunghezza, per tutta la circonferenza delle tubazioni 

da isolare, ed all'interno della guaina isolante. 

Nel caso di tubazioni pesanti sarà necessario inserire tra la tubazione isolata ed il 

supporto un ulteriore strato di isolamento sostenuto da lamiera opportunamente curvata lunga non 

meno di 25 cm. 

Lo spessore minimo da impiegarsi sarà di 9 mm. 
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Per quanto riguarda gli spessori dell'isolamento delle tubazioni di acqua calda si dovrà 

fare riferimento al Regolamento di esecuzione della Legge 10/91. 

Tutti i modelli dovranno essere rigorosamente accompagnati da certificazione conforme a 

quanto prescritto dai VV.F. 

 

Coibentazioni collettori 

 

 Materassino in lana di vetro densità 65 kg/m
3
, con spessori come appresso indicato per l'acqua 

calda; coppelle di polistirolo espanso densità non inferiore a 25 kg/m
3
 per l'acqua refrigerata e 

fredda o lastre di coibente a cellule chiuse tipo Armaflex come per le tubazioni; 

 copertura con cartone catramato incollato per superfici fredde; 

 legatura con rete zincata a triplice torsione; 

 rivestimento esterno come le tubazioni alimentate. 

Spessore minimo materiale isolante: 

 superfici fredde (protezione anticondensa):  30 mm 

 superfici calde T < 160 °C:     50 mm 

 superfici calde T > 160 °C:    60 mm 

 

Valvolame e pezzi speciali 

 

Dovranno essere isolati tutti i pezzi speciali (incluso valvole, saracinesche, filtri, ecc.) 

soggetti a condensazione atmosferica.  

Il tipo di isolamento sarà omogeneo a quello del circuito in cui è inserito il pezzo; per le 

valvole, saracinesche e filtri dovranno essere previste scatole smontabili.  

Ovunque possibile verranno utilizzate scatole di isolamento fornite dal costruttore dei 

valvolame. 

 

Rivestimento esterno in alluminio 

Tutte le tubazioni esterne e quelle presenti in centrale termofrigorifera saranno rivestite 

con lamierino di alluminio come di seguito specificato. 

Il lamierino dovrà essere debitamente calandrato, bordato e tenuto in sede con viti 

autofilettanti in acciaio inox. 

Sui giunti longitudinali i lamierini dovranno essere sovrapposti e graffati a maschio e 

femmina, mentre su quelli circonferenziali sarà sufficiente la semplice sovrapposizione di almeno 

50 mm. 

Se richiesto dalle temperature di esercizio, dovranno essere creati giunti di dilatazione 

aventi lo scopo di assorbire le variazioni dimensionali dei corpi sottostanti. 

A seconda delle dimensioni e della posizione delle parti da rivestire, l'involucro in lamiera 

potrà essere supportato da distanziatori di vario tipo. 

In particolare sulle tubazioni verticali l'isolamento dovrà essere sostenuto da appositi anelli 

di sostegno. 

Lo spessore del rivestimento in alluminio sarà pari a 6/10 mm per diametri finiti sino a 200 

mm e 8/10 per diametri superiori. 

Per le tubazioni esterne soggette alla pioggia ed intemperie si dovrà procedere alla 

sigillatura con materiali siliconici in modo da impedire in qualsiasi modo la penetrazione di acqua. 

 

Radiatore tubolare in acciaio 

Radiatore realizzato  in lamiera di acciaio, del tipo a colonna ad elementi componibili, rispondente 

alle Norme UNI-CTI vigenti al momento dell'installazione. 

Il radiatore  dovrà essere  collaudato  per  una  pressione  di esercizio di  almeno kPa  

1000;  e  dovrà  possedere  superfici lisce, nonchè trattate con vernici di sottofondo antiruggine. 

Se di  lunghezza superiore  a 1  m, sarà  munito di attacco per l'uscita dell'acqua sul lato 
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apposto a quello di ingresso. 

Ogni radiatore  sarà completo  di staffe  per l'installazione a parete, del  tipo a  murare in  

acciaio oppure filettate per il fissaggio a muro tramite tasselli, nonchè di tappi e riduzioni. 

Il radiatore  e tutti  gli  accessori  di  complemento  saranno inoltre verniciati  con due mani di 

vernice a smalto del colore indicato dalla Committente o dalla D.L.. 

Il  radiatore   dovrà  essere   munito   del   certificato   di omologazione  alle   Norme  di   

Legge vigenti al   momento dell'installazione. Se richiesto dovrà essere dotato di valvola 

termostatica. 

Dotato di valvole di intercettazione termostatica o termo statizzabile, detentore e sfiato. 

 

MODALITA' DI ESECUZIONE 

 

Il  radiatore  verrà  installato  a  parete,  tramite  appositi staffaggi del  tipo in  acciaio, a  

murare o del tipo filettato per il  fissaggio a  tasselli a muro, secondo quanto prescritto dal 

Costruttore. 

Il radiatore,  una volta  in opera, dovrà presentare un leggera pendenza per lo scarico 

dell'aria o verso la valvola automatica o, in mancanza di questa, verso la colonna montante. 

Dovranno inoltre  essere  rispettate  le  minime  distanze  dal pavimento e  dalla parete  

necessarie alla  buona  circolazione dell'aria e alla pulitura. 

Il collegamento  alle tubazioni  di andata  e ritorno  ed  alle eventuali valvole  verrà 

eseguito  con le  apposite riduzioni e raccorderie, munite di guarnizioni. 

La tubazione  di  andata  dovrà  essere  collegata  all'attacco presente sulla  parte alta del 

radiatore, con eccezione di quei casi dove risulti difficoltoso. 

CONTROLLI E COLLAUDI 

Verrà verificata  la  mancanza  di  trafilamenti  di  acqua  da collegamenti,  giunzioni   e  

valvole,    nonchè  l'assenza  di deformazioni alle condizioni di massima pressione e temperatura 

di esercizio. 

Il radiatore dovrà essere munito di certificato di omologazione alle  Normative vigenti al 

momento dell'installazione. 

 

Opere murarie, opere da fabbro e scavi 

 

Opere murarie e da fabbro per assistenza agli impianti. 

 

Tutte le opere murarie e da fabbro inerenti gli impianti termotecnici quali tracce, fori con 

carotatrice e non, scassi, fissaggi a grezzo, protezioni tubazioni e guaine a pavimento con malta, 

pulizia cantiere, basamenti in cls per apparecchiature quali gruppi frigo - caldaie - pompe di calore 

- elettropompe - CTA - serbatoi - quadri elettrici, staffe e basamenti per tubazioni, tralicci in ferro 

zincato per supporto tubazioni ed altre apparecchiature in genere, ripristino impermeabilizzazioni 

tetto, oneri per fissaggio staffaggi tubazioni e canali d'aria, sigillature dopo il passaggio di tubazioni 

e canali d'aria, sollevamento di apparecchiature con gru., ponteggi, finiture con malta pronto per 

ridipingere, spostamento pluviali, raccordi a pozzetti di scarico esterni, pulizia locali e qualsiasi 

altra opera muraria o da fabbro necessaria per l'esecuzione dell'impianto in questione e per la sua 

installazione a regola d'arte sono a completo carico della ditta installatrice dell’impianto 

termotecnico e comprese nei prezzi unitari esposti o nell’importo a corpo e nella voce specifica di 

computo. 

In particolare sono compresi i basamenti per gruppi frigoriferi che devono essere realizzati 

in modo da poter sopportare il peso e le vibrazioni dei gruppi stessi, i basamenti del serbatoio 

inerziale, di tutte le pompe, di tutte le CTA, delle caldaie in C.T., dei bollitori, dei pannelli solari in 

copertura e di quant'altro si rendesse necessario per una miglior installazione e realizzazione 

dell'impianto a regola d'arte. Altri basamenti o punti di appoggio per tubazioni, collettori od 

apparecchiature minori si ritengono compresi anche se non espressamente menzionati. La Ditta 

dovrà verificare la convenienza tecnica nell’eseguire i basamenti in calcestruzzo o con putrelle di 
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acciaio in caso di sovraccarichi eccessi per la struttura sottostante e sarà a discrezione della D.L. 

la scelta del basamento più idoneo. La Ditta dovrà inoltre produrre calcolo statico a firma di 

tecnico abilitato sulla idoneità della struttura nel suo insieme e procedere al suo deposito agli 

organi competenti in caso di obbligo previsto dalla Legge. 

Tutti i basamenti, in generale, dovranno essere eseguiti in calcestruzzo armato ed avere 

dimensioni [larghezza x lunghezza] superiori alle apparecchiature sovrastanti di almeno 50 cm a 

meno di indicazioni diverse da parte della D.L.; l'altezza deve essere di almeno 20 cm rispetto al 

piano di riferimento, a meno di indicazioni diverse dalla D.L.; in caso di basamenti su terreno 

dovrà essere eseguita idonea fondazione con sbancamento di terreno atta a sostenere il peso e le 

vibrazioni delle apparecchiature sovrastanti. 

Particolare attenzione dovrà essere posta ai ripristini delle impermeabilizzazioni di tetti e 

terrazzi che si rendessero necessari a seguito della formazione di basamenti, della posa di 

apparecchiature, tubazioni, passaggi vari ed altro ed anche al seguito dell’usura dovuta alle 

lavorazioni stesse. Tali ripristini dovranno essere fatti con gli stessi materiali esistenti ripristinando 

l’impermeabilizzazione allo stato precedente. 
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IMPIANTI ELETTRICI 
 
Le opere elettriche si riferiscono a: 

 linee e canalizzazioni principali e secondarie di distribuzione; 

 quadri elettrici principali e secondari; 

 impianti di illuminazione generale e FM; 

 apparecchi illuminanti; 

 impianti di sicurezza; 

 impianto di illuminazione esterna ; 

 impianto di dispersione, di equipotenzializzazione; 
 

Art. 27 DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI 
 

 QUADRI DI BT 

 
Struttura 
La struttura sarà modulare con pannelli da almeno 10/12 (per i quadri metallici), con ciclo di 
verniciatura a polveri epossidiche applicate su lamiera opportunamente trattata con processo 
di sgrassaggio, decapaggio e passivazione. I colori da adottarsi apparterranno alla scala 
RAL. Per facilitare eventuali modifiche e sostituzioni successive, i colori dovranno essere 
scelti tra quelli previsti a catalogo dai produttori. 
La viteria sarà in acciaio zincato con bulloni di tipo "autograffiante"; le viti di chiusura delle 
portine saranno di tipo imperdibile; le cerniere saranno di tipo prefabbricato con elevato grado 
di robustezza che consentano un adeguata apertura delle portine; le portine anteriori saranno 
previste di guarnizioni di battuta se richiesto un grado di protezione maggiore di IP30  e 
corredate di serratura unificata per tutti i quadri della fornitura. 
 
Sbarre 
Le sbarre saranno ovunque in rame a spigoli arrotondati, contrassegnate in conformità alla 
normalizzazione CEI-UNEL. I supporti di sostegno ed ancoraggio delle sbarre saranno in 
resina poliestere rinforzata; avranno dimensioni e interdistanze tali da sopportare la massima 
corrente di corto circuito prevista. 
 
Cablaggio 
Il cablaggio dei quadri sarà effettuato con cavi non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 
di fumi e gas tossici e corrosivi. La densità di corrente nei conduttori non dovrà eccedere il 
valore risultante dalle prescrizioni delle norme CEI 20-21.  
Tutti i collegamenti saranno effettuati mediante capicorda adeguati al cavo e 
all’apparecchiatura da cablare. 
 
Morsettiere 
Le morsettiere saranno in poliammide, di tipo componibile e sezionabile, opportunamente 
identificate per gruppi di circuiti appartenenti alle diverse sezioni costituenti il quadro secondo 
le modalità previste nel presente paragrafo. 
Ad ogni dispositivo di serraggio di ciascun morsetto non sarà cablato più di un conduttore; 
l’eventuale equipotenzializzazione dovrà avvenire tra i morsetti mediante opportune barrette 
“di parallelo”. 
Le morsettiere di attestazione delle linee in arrivo saranno complete di targhette con 
opportuna simbologia antinfortunistica o scritte indicanti parti in tensione. 
 
Collegamenti equipotenziali 
Tutti i conduttori di terra o di protezione in arrivo e/o in partenza dal quadro dovranno essere 
attestati su di una sbarra di terra in rame, completa di fori filettati. 
Le parti metalliche ove siano installate apparecchiature elettriche dovranno essere collegate 
a terra mediante collegamento equipotenziale. 
I collegamenti di terra di tutte le masse metalliche mobili o asportabili dovranno essere 
eseguiti con cavo flessibile di colore giallo-verde o con treccia di rame stagnato di sezione 
adeguata. 
Tutti i collegamenti dovranno essere effettuati mediante capocorda a compressione. 
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Marcature 

Ogni apparecchiatura elettrica all’interno del quadro e ogni estremità dei cavi di cablaggio 
sarà contrassegnata in modo leggibile e permanente con le sigle indicate negli schemi 
elettrici, in modo da consentirne l’individuazione. 
In particolare le marcature saranno dei seguenti tipi: 
anelli o tubetti porta-etichette, ovvero tubetti presiglati termorestringenti per le estremità dei 
cavi di cablaggio; 
scritte indelebile per tutti i cavi in arrivo e partenza nel quadro con riportate le sigle di 
identificazione della linea secondo quanto riportato negli schemi elettrici. 
 
Accessori: 
 lampade di segnalazione di tipo led, ovvero complessi di segnalazione a led preassemblati, 
completi delle varie segnalazioni di stato, allarme, ecc. relative alle varie apparecchiature; 
schema elettrico unifilare, schema funzionale con l'indicazione delle zone d'impianto custoditi 
in apposita tasca porta schemi in plastica rigida all'interno del quadro o entro apposito 
armadietto nel caso di quadri di cabina; 
targa del costruttore; 
targhette di identificazione delle varie apparecchiature sul fronte del quadro, con scritte  
inserite su apposite guide porta etichette in plastica. 
 

 CONDUTTORI, CAVI E ACCESSORI 

 
Posa dei cavi 
I cavi sulle passerelle saranno posati in modo ordinato e paralleli fra loro, rispettando il raggio 
di curvatura indicato nelle tabelle. Nei tratti verticali i cavi dovranno essere ancorati alle 
passerelle in modo sicuro; nei tratti orizzontali i cavi dovranno essere legati alle passerelle e 
ai canali mediante fascette in corrispondenza di curve, diramazioni, incroci e cambiamenti di 
quota.  
 
Marcatura cavi 
Ogni cavo dovrà essere contrassegnato in modo leggibile e permanente con le sigle indicate 
negli elaborati di progetto, in modo da consentirne l'individuazione. Le marcature saranno 
applicate alle estremità del cavo in corrispondenza dei quadri e delle cassette di derivazione 
dorsali. 
 
Connessioni terminali 
Le connessioni dei cavi comprendono la formazione delle terminazioni ed il collegamento ai 
morsetti. Le terminazioni saranno di tipo e sezione adatte alle caratteristiche del cavo su cui 
verranno montate e all'apparecchio a cui verranno collegate. 
Se necessario, per le connessioni dei cavi di energia, di comando, di segnalazione e misura 
si impiegheranno opportuni capicorda. 
 
Designazione dei cavi 
Negli schemi, le designazioni delle linee in partenza o in arrivo dai quadri dovranno essere 
fatte secondo le sigle unificate delle tabelle CEI-UNEL, in base alle quali risulta pure 
deducibile in modo inequivocabile, la formazione delle linee e, in particolare, se esse risultano 
costituite da cavi unipolari o da cavi multipolari. 
 

 CAVIDOTTI, CASSETTE E SCATOLE DI DERIVAZIONE 

 
Canali posacavi 
Il dimensionamento dei canali posacavi è studiato in relazione ai quantitativi di cavi da 
posare; la distanza tra canali sovrapposti dovrà consentire l'agevole posa dei cavi, sia in 
corso di esecuzione del lavoro sia successivamente. 
I canali posacavi saranno costituiti da elementi componibili, così che la loro messa in opera 
non richieda operazioni di saldatura, ma solo tagli e forature. 
I sostegni saranno di tipo prefabbricato, di materiale e con zincatura conforme al canale; 
dovranno essere sempre previsti nei punti di diramazione, dove iniziano i tratti in salita o in 
discesa. I sostegni dovranno assicurare ai canali una completa rigidità in tutti i sensi. 
La viteria e bulloneria sarà in acciaio zincato. 
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Per la separazione tra reti diverse, se previsto a progetto, saranno usati divisori in lamiera di 
acciaio posti su tutta la lunghezza della canalizzazione, comprese le curve, le salite e 
discese, gli incroci e le derivazioni; i divisori saranno provvisti di forature o asolature idonee 
per il fissaggio ai canali. 
I coperchi, ove previsti a progetto, dovranno avere i bordi privi di parti taglienti; il fissaggio alla 
passerella dovrà avvenire in modo sicuro. 
Qualora fossero verniciati con polveri in resina epossidica, saranno corredati di idonee aree 
di collegamento, opportunamente contrassegnate, esenti da verniciatura, onde poter 
effettuare il collegamento equipotenziale e garantire la continuità metallica. 
Tutti gli eventuali tagli effettuati su canali posacavi metallici non dovranno presentare 
sbavature e parti taglienti. 
Le staffe e le mensole saranno opportunamente dimensionate con i canali supposti con il 
massimo contenuto consentito di cavi; In ogni caso l'interdistanza massima consentita per gli 
staffagli è tale che la freccia d’inflessione non risulti superiore a 25 mm. 
Le curve, le derivazioni, le calate, gli incroci e i cambi di quota saranno possibilmente del tipo 
prestampato, ciò per evitare il più possibile i tagli sul canale o passerella base. 
La verniciatura dei componenti zincati dovrà essere effettuata dopo aver trattato gli stessi con 
un fondo di "aggrappante"; la verniciatura finale dovrà essere poi effettuata con un prodotto a 
base di resine epossidiche con il colore della serie RAL che sarà concordato in sede di DL. 
 
Tubazioni flessibili in materiale termoplastico 
Tutte le tubazioni saranno conformi alle norme CEI riportate nella descrizione dei tipi.  
Saranno utilizzate colorazioni distinte per la individuazione delle varie reti ed impianti. 
 
Tubazioni rigide in materiale termoplastico 
Tutte le tubazioni saranno conformi alle tabelle CEI-UNEL e alle norme CEI riportate nella 
descrizione dei tipi; la raccorderia sarà di tipo a pressatubo o filettata, a seconda dei casi. 
Le tubazioni in vista dovranno essere fissate alle pareti con sostegni distanziati quanto 
necessario per evitare la flessione. 
 
Tubazioni metalliche rigide 
I tubi saranno del tipo elettrosaldato, realizzati con procedimenti che assicurino l'eliminazione 
di eventuali sbavature interne e zincati secondo procedimento Sendzimir. 
L'accoppiamento con cassette, quadri, apparecchiature e la giunzione tra tubo e tubo avverrà 
con l’impiego di raccordi tali da garantire il grado di protezione richiesto. 
I sostegni saranno dimensionati per sostenere il peso complessivo corrispondente ai tubi 
previsti, supposti con il massimo contenuto di cavi consentito dalla normativa vigente. 
 
Installazioni per interno 
Se possibile, i cavidotti dovranno essere messi in opera parallelamente alle strutture degli 
edifici, sia sui piani orizzontali che su quelli verticali; le curve dovranno avere un raggio tale 
che sia possibile rispettare, nella posa dei cavi, le curvature minime per essi prescritte. 
La messa in opera di cavidotti metallici dovrà assicurarne la continuità elettrica per l'intero 
percorso. 
Le tracce sulle murature dovranno essere effettuate, ove possibile, in una fascia di 30 cm dal 
filo soffitto, filo pavimento e filo pareti. 
 
Installazioni interrate 

Le tubazioni interrate saranno polietilene del tipo adatto alla modalità di posa. e conformi alle 
norme CEI. Le giunzioni e gli imbocchi dovranno inoltre essere particolarmente curati onde 
evitare ostacoli allo scorrimento dei cavi. 
La posa dovrà avvenire ad una profondità non inferiore a quanto previsto dalla normativa 
vigente, avendo cura di stendere sul fondo dello scavo e sopra il tubo, una volta posato, uno 
strato di sabbia; inoltre dovrà essere steso a 30 cm sopra la tubazione un nastro avvisatore in 
polietilene, riportante la dicitura o del colore definito in sede di DL. 
I tratti interrati, ove sia prevedibile il transito di automezzi, dovranno essere protetti con 
copponi in calcestruzzo vibrato, ovvero con getto di calcestruzzo magro; gli incroci di cavidotti 
diversi dovranno essere protetti con getto di calcestruzzo magro. 
I tratti entranti nel fabbricato saranno posati con pendenza verso l’esterno per evitare 
l’ingresso dell’acqua. Tutti i pozzetti saranno senza fondo, o comunque con adeguati fori per 
evitare il ristagno dell’acqua. 
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Cassette e scatole metalliche 
Le cassette saranno di costruzione robusta. 
Le superfici interne saranno trattate con vernici anticondensa. 
L'interno delle scatole dovrà avere opportune predisposizioni (perni filettati, profilati speciali, 
contropiastre, ecc.) per il montaggio delle apparecchiature. 
Dovranno inoltre essere dotate all'interno e all'esterno di morsetti di terra adeguati al 
collegamento di un conduttore pari al maggiore dei conduttori di fase che vi fanno capo. 
Nell'eventualità di ulteriori lavorazioni si dovrà ripristinare la protezione con verniciatura 
adeguata. 
 
Cassette e scatole in materiale termoplastico 
I contenitori saranno di materiale termoplastico di tipo autoestinguente ottenuti in unica 
fusione. 
Essi dovranno poter contenere i morsetti di giunzione e derivazione e gli eventuali separatori 
fra circuiti appartenenti a sistemi diversi. Le viti di fissaggio dovranno poter essere alloggiate 
in opportune sedi o avere accessori e/o guarnizioni che garantiscano il grado di protezione e 
la classe d’isolamento prescritta. 
 
Guarnizioni cassette 
Saranno del tipo anti-invecchiante. 
 
Coperchi cassette 
Dovranno essere rimovibili solamente a mezzo di attrezzo. 
 
Morsettiere di derivazione 
All’interno delle cassette le derivazioni saranno effettuate utilizzando morsetti di tipo a guscio. 
Ove espressamente richiesto le derivazioni potranno essere effettuate all’esterno di cassette 
a mezzo di morsetti a perforazione dell’isolante, ovvero con morsetti a guscio. 
 
Montaggio e fissaggio cassette 
Le cassette dovranno essere montate in posizione accessibile; il fissaggio dovrà essere 
effettuato tramite tasselli ad espansione e bulloneria in acciaio o chiodatura a sparo, in modo 
comunque da non trasmettere sollecitazioni ai tubi o ai cavi che vi fanno capo. Lo stesso 
dicasi per i telai in profilati metallici, staffe, zanche dimensionati per sostenere la cassetta. 
 
 
Marcatura 
I canali e le cassette dovranno essere contrassegnati in modo visibile con le sigle indicate 
negli elaborati grafici di progetto; i contrassegni saranno effettuati con scritte inalterabili nel 
tempo. 
Tutte le cassette dovranno essere contrassegnate in maniera ben visibile indicanti il circuito 
di appartenenza, con le scritte con pennarello indelebile in linea o in prossimità delle 
condutture in ingresso; diversamente dovranno essere contrassegnate sul retro del coperchio 
qualora sussistano fattori estetici o finiture delle superfici che rivestano carattere artistico. 
I canali dovranno essere invece contrassegnati, almeno ad ogni derivazione nel loro 
percorso, con targhette fissabili ad incastro sul fondo o sul bordo dei canali, per 
l'individuazione delle varie reti, secondo la seguente codifica: 
rosso: reti di MT; 
blu: reti di BT; 
giallo: circuiti impianto di illuminazione di sicurezza; 
bianco: impianti di comunicazione (telefonico, interfonico, TD); 
grigio: impianti di diffusione sonora, chiamata, orologi elettrici; 
arancio: impianti di sicurezza (rivelazioni fumi, controllo accessi, TVCC, ecc.); 
nero: alimentazione da gruppo elettrogeno. 
Nel caso di impianti interrati, i pozzetti dovranno essere contrassegnati in modo visibile, con 
simboli o numeri indicati negli elaborati grafici di progetto; la marcatura dovrà essere 
effettuata a mezzo di vernice ad elevate caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici. 
 

Art. 28  IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE LUCE E FM 
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 Componenti 

 
I vari componenti utilizzati per la realizzazione dei punti equivalenti dovranno avere le 
caratteristiche delle rispettive voci descritte negli articoli precedenti. 
 
Cassette e scatole 
Le scatole e cassette di derivazione dovranno essere equipaggiate con tutti gli accessori 
(raccordi per tubo, pressacavi, ecc.) necessari a garantire all'impianto la protezione richiesta. 
 
Morsettiere di derivazione 
All’interno delle cassette poste lungo le dorsali le derivazioni saranno realizzate con morsetti 
di tipo a guscio. Si vieta l’esecuzione di derivazioni con nastro isolante. 
 
Tubazioni 
Il rapporto tra il diametro interno dei tubi e il diametro del cerchio circoscritto ai cavi ivi 
contenuti sarà non inferiore a quanto riportato nella relazione di calcolo. 
I cavi installati entro tubi dovranno poter essere agevolmente sfilati e rinfilati; quelli installati 
su canali o cunicoli dovranno poter essere facilmente posati e rimossi. 
Nella posa in vista la distanza fra due punti di fissaggio successivi dovrà essere tale da non 
dar luogo ad inflessioni visibilmente percepibili del tubo stesso. 
I cambiamenti di direzione potranno essere ottenuti sia con curve di tipo ampio sia per 
piegatura a caldo. 
Qualora si dovessero usare sistemi di canalizzazione in materiale termoplastico ci si dovrà 
riferire, per la realizzazione, alle norme CEI 23-19. 
 
Cavi e conduttori 
Nei limiti del possibile le guaine dei conduttori dovranno avere le seguenti colorazioni 
conformi alle tabelle CEI-UNEL 00722: 
conduttore di protezione:     giallo/verde 
conduttore neutro:     blu chiaro 
conduttore di fase linee punti luce, FM e continuità assoluta: grigio, nero e marrone 
conduttori per circuiti in corrente continua o aux:  rosso, o verde o altri. 
Il dimensionamento dei conduttori attivi dovrà essere effettuato in modo da soddisfare 
soprattutto le esigenze di portata, di resistenza ai corti circuiti e i limiti massimi per le cadute 
di tensione (in conformità alle norme CEI 64-8). 
Per quanto riguarda i cavi per telecomunicazioni le guaine dei conduttori dovranno avere le 
colorazioni conformi alle tabelle CEI-UNEL 00712 e 00724. 
La quantità di cavi installabili all’interno delle tubazioni è riportata nella relazione di calcolo. 
 

Modalità di realizzazione 

 
Indicazioni generali 
Le derivazioni per l’alimentazione di più apparecchi utilizzatori dovranno essere realizzate 
all'esterno degli apparecchi stessi in apposite cassette di derivazione; nel caso di soffitti in 
latero-cemento la cassetta di derivazione dovrà essere posta a parete, salvo diversa 
indicazione della DL. 
È consentito il cavallotto tra le prese e gli interruttori di una stessa scatola (deviatori, ecc.) 
solo se questi frutti sono predisposti allo scopo. 
Per ogni locale dovrà essere prevista una cassetta di derivazione posta lungo la dorsale 
salvo il caso di locali adiacenti o affacciati, nel qual caso si potrà utilizzare un'unica cassetta 
di derivazione. 
Il posizionamento degli apparecchi di comando e delle prese dovrà rispettare le seguenti 
quote, salvo diversa indicazione nei disegni o nei paragrafi precedenti: 
 

apparecchiature elettriche altezza dal pavimento o dal piano di 
calpestio all'asse della cassetta (cm) 

distanza dalle porte dell'asse 
della cassetta (cm) 

1. centralini di locale 160  

2. interruttori e pulsanti in genere 90 20 

3. prese in genere 30 (45*) 20 

4. prese per asciugamani elettrici nei servizi 130140 --- 

5. prese per scaldacqua elettrici nei servizi >250 --- 
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6. pulsante a tirante (sopra vasca o doccia) >225  

7 prese di alimentazione telecamere, monitor, 

ecc. 

>250 --- 

8 termostati in genere 150160 20 

4. 9.    citofoni 140 (120*)  

5. 10.  apparecchi di segnalazione ottica 250300  

 
* le misure tra parentesi sono relative a locali adibiti a persone disabili. 
 

Tipologie di impianto 

 
Impianti sottotraccia 
Nell'esecuzione incassata, a parete o a pavimento, i vari punti di utilizzazione dovranno 
essere realizzati con: 
tubazioni in PVC tipo flessibile, secondo quanto specificato nei paragrafi precedenti e nelle 
tavole grafiche; 
cassette in resina autoestinguente e antiurto; 
conduttori del tipo specificato nei paragrafi precedenti e nelle tavole grafiche. 
 
Impianti "in vista" di tipo isolante (IP40) 
Nell'esecuzione "in vista" di tipo isolante, i vari punti di utilizzazione dovranno essere 
realizzati con: 
tubazioni in PVC tipo flessibile, secondo quanto specificato nei paragrafi precedenti e nelle 
tavole grafiche; 
raccordi ad innesto con passacavo e accessori vari per conseguire il grado di protezione 
richiesto nelle tavole grafiche; 
cassette in PVC autoestinguente; 
conduttori del tipo specificato nei paragrafi precedenti e nelle tavole grafiche. 
 
Impianti "in vista" di tipo isolante(IP44/54) 
Nell'esecuzione "in vista" di tipo isolante, i vari punti di utilizzazione dovranno essere 
realizzati con: 
tubazioni in PVC tipo medio rigido, ovvero di tipo pesante, secondo quanto specificato nelle 
tavole grafiche; 
raccordi ad innesto o filettati e accessori vari per conseguire il grado di protezione richiesto 
nelle tavole grafiche; 
cassette in PVC autoestinguente; 
canaline in PVC autoestinguente (ove necessario); 
conduttori del tipo specificato nei paragrafi precedenti e nelle tavole grafiche. 
 

IMPIANTO DI TERRA 

 
Indicazioni generali 
L’impianto di messa a terra sarà realizzato in conformità al cap.54 delle norme CEI 64-8 ed 
alla norma CEI 11-1. 
L’impianto di terra dovrà esser unico e ad esso dovranno essere collegate tutte le messe a 
terra di funzionamento dei circuiti e degli apparecchi utilizzatori e tutte le messe a terra di 
protezione delle varie parti di impianto. 
 
Dispersore di terra 
Il dispersore sarà realizzato utilizzando prevalentemente i dispersori naturali, integrato da 
eventuale impianto dedicato. 
Si intendono dispersori naturali anche i ferri di armatura nel calcestruzzo di fondazione, a 
contatto diretto con il terreno. 
È vietato l’uso, come dispersore, delle tubazioni dell’impianto idrico pubblico, nonché delle 
armature dei cavi. 
La posa del dispersore in cavo entro scavi predisposti dovrà avvenire ad una profondità di 
almeno 50 cm dal piano del calpestio e ad una distanza minima dell’edificio di 1,50 m. 
In corrispondenza di giunzioni interrate dovranno essere eseguite opportune protezioni al fine 
di evitare fenomeni di ossidazioni e corrosioni nel tempo. 
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Conduttore di terra 
Il conduttore di terra che collega il dispersore al collettore principale di terra, sarà di rame o in 
acciaio zincato a caldo secondo norme CEI 7-6. Potranno essere impiegati come conduttore 
di terra, corde, tondini o sbarre piatte; la loro sezione sarà conforme alle norme CEI 64-8 art. 
542.3. 
 
Collettore (o nodo) principale di terra 
Il collettore di terra dovrà essere costituito da una sbarra in rame oppure da morsettiera in 
ottone nichelato posto in posizione accessibile; dovrà essere meccanicamente robusto e 
protetto. 
Al collettore dovranno poter essere collegati: 
il conduttore di terra; 
i conduttori di protezione; 
i conduttori equipotenziali principali; 
i centro stella dei trasformatori e degli eventuali gruppi elettrogeni; 
(eventuali) conduttori di terra “logica” per i centri di elaborazione dati. 
 
Giunzioni e connessioni 
Tutta la viteria e bulloneria impiegata per realizzare i collegamenti di terra e tutti i materiali 
accessori saranno in materiale adatto ad evitare la presenza di coppie galvaniche. 
Per i collegamenti inglobati in strutture in calcestruzzo è consentito l’uso di saldature o di 
legature eseguite a regola d’arte che assicurino una sovrapposizione tra i ferri per una 
lunghezza non inferiore a 10 cm. 
 
Piastre di misura equipotenziale 
Ove previste, dovranno essere alloggiate entro cassette incassate o comunque protette da 
coperchio rimovibile mediante uso di attrezzo. 
 
Marcatura 
Tutti i punti accessibili connessi agli impianti di terra (scatole di ispezione, nodi di terra, 
piastre di misura equipotenziale, ecc.) dovranno riportare il segno grafico di messa a terra. 
I conduttori di protezione attestati alla sbarra dovranno essere muniti di contrassegno tale da 
consentire di risalire agevolmente alla loro provenienza. 
I pozzetti della rete di dispersione dovranno essere rintracciabili mediante cartelli indicatori di 
messa a terra, posti nelle immediate vicinanze e dovranno riportare oltre alla numerazione 
del dispersore indicata negli elaborati grafici di progetto o definiti in sede di DL, anche le 
distanze dal cartello stesso; ove non fosse possibile fissare dei cartelli indicatori, i pozzetti 
dovranno essere contrassegnati in modo visibile, con il simbolo di messa a terra e con la 
numerazione del dispersore; la marcatura dovrà essere effettuata a mezzo di vernice ad 
elevate caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici. 
 
Collegamenti equipotenziali 
Ove richiesta l’ispezionabilità e il sezionamento dei punti di collegamento equipotenziale 
questi dovranno essere realizzati in modo opportuno utilizzando a seconda dei casi, 
capicorda ad occhiello sui serramenti metallici, cassette da incasso con opportuni morsetti 
per le tubazioni di adduzione e scarico dei fluidi incassate, morsetti a barra asolata per i 
collettori complanari e ogni altro materiale che renda accessibile il collegamento stesso. 

 


